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Il X CONVEGNO NILDE sul Document Delivery e la cooperazione 
interbibliotecaria “Biblioteche virtuali per utenti reali” è stato ospitato 
dall’Università di Pavia nei giorni 30-31 maggio 2019.
Questo volume raccoglie gli abstract estesi delle presentazioni orali, della tavola 
rotonda e i poster. 
Obiettivo dell’evento è stato quello di estendere il network anche ad altre tipologie 
di biblioteche e a signifi cative realtà presenti sul territorio, non sempre inserite 
in un palese circuito informativo. I temi dell’accessibilità alle risorse digitali e 
dell’inclusione sono stati ampiamente trattati all’interno delle varie sessioni previste 
dal convegno: “Reti bibliotecarie potenziate”, “Sessione NILDE”, “Utenti nel 
web”, “A tu per tu con gli utenti”. La discussione all’interno della tavola rotonda ha 
evidenziato i problemi relativi alla contrattazione con gli editori e dell’accesso aperto 
alla letteratura scientifi ca.
Nell’ambito del Document Delivery, NILDE si conferma essere un servizio 
d’eccellenza per la condivisione del sapere e la circolazione dell’informazione, nonché 
una comunità di riferimento per i bibliotecari italiani impegnati principalmente nel 
settore sanitario, scientifi co, accademico e comunque aperto 
ai grandi patrimoni delle biblioteche civiche.

The X NILDE National Conference “Virtual libraries for real users” on Document 
Delivery and interlibrary collaboration was held in Pavia, May 30-31, 2019, hosted 
by the University of Pavia.
This book contains extended abstracts of the talks presented during the conference, 
the panel session, and the poster presentations.
The aim of the event was to extend the virtual network to other types of library 
and other important institutions that operate locally, which are not necessarily part 
of a known information channel. Accessibility to digital resources and inclusion 
were extensively discussed within the various sessions scheduled for the conference: 
“Enhanced library networks”, “NILDE Session”, “Users in the web”, and “Face 
to face with users”. Round table discussions highlighted the problems of publisher 
contracts and open access for scientifi c literature.
In regard to Document Delivery, NILDE (Network for Interlibrary Document 
Exchange) was highlighted as a service of excellence for knowledge sharing and 
information transfer, as well as a reference community for Italian libraries mainly 
involved in the fi elds of health, science, and other academic disciplines, yet open to 
the extensive resources of the civic libraries.
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Presentazione / Foreword

Il X Convegno NILDE “Biblioteche virtuali per utenti reali” è stato ospitato dall’U-
niversità di Pavia nei giorni 30-31 maggio 2019, sotto gli auspici dell’Ateneo pave-

se in collaborazione con il Comitato Biblioteche NILDE (Area Ricerca CNR, Bo-
logna), la Fondazione Policlinico S. Matteo, l’ICS Maugeri Spa SB, la Fondazione 
C. Mondino, l’Istituto IMATI “E. Magenes” del CNR, il Settore Tutela Ambientale 
Promozione del Territorio e Sostenibilità della Provincia di Pavia, la Biblioteca Ci-
vica “C. Bonetta” e la Biblioteca Universitaria di Pavia:

Nell’ambito del Document Delivery (DD) NILDE è un servizio d’eccellenza per 
la condivisione del sapere e la circolazione dell’informazione, nonché una comunità 
di riferimento per i bibliotecari italiani impegnati principalmente nel settore sanitario, 
scientifico, accademico. Obiettivo dell’evento è stato quello di estendere il network an-
che ad altre tipologie di biblioteche, a significative realtà presenti sul territorio, non sem-
pre inserite in un palese circuito informativo. Il convegno ha voluto altresì rappresentare 
un momento di approfondimento e di confronto tra le biblioteche nazionali che uti-
lizzano NILDE come servizio privilegiato per soddisfare i diversi bisogni degli utenti. 

Il dialogo con il territorio e le considerazioni sull’impatto sociale di una biblio-
teca, l’integrazione tra biblioteche accademiche e civiche per l’erogazione di servi-
zi sempre più vicini agli utenti, il tema dell’accessibilità alle risorse digitali e dell’in-
clusione, sono stati ampiamente trattati all’interno delle varie sessioni previste dal 
convegno: “Reti bibliotecarie potenziate”, “Sessione NILDE”, “Utenti nel web”, “A 
tu per tu con gli utenti”. La discussione all’interno della tavola rotonda ha eviden-
ziato i problemi della contrattazione con gli editori e dell’accesso aperto alla lettera-
tura scientifica. Questo volume raccoglie gli abstract estesi delle presentazioni ora-
li, della discussione all’interno della tavola rotonda e i poster. 

Il Convegno, in genere, attira sempre molto interesse e molte adesioni e anche que-
sta edizione ha visto più di 250 partecipanti distribuirsi nelle due giornate di lavori. 

Ampia adesione ha avuto, inoltre, la tradizionale giornata dedicata alla formazio-
ne organizzata il giorno antecedente al Convegno attraverso corsi di aggiornamento 
sull’utilizzo del servizio NILDE tenuti dal Gruppo Formazione NILDE

Tutti hanno il diritto di poter beneficiare di un’informazione critica, il cui accesso 
e i cui contenuti siano mutuati da strumenti altrettanto non casuali: l’utilizzo di NIL-
DE potrebbe essere una giusta opportunità e ne sarebbe una concreta applicazione.



The X NILDE National Conference “Virtual libraries for real users” on document 
delivery and interlibrary collaboration was held in Pavia, May 30–31, 2019 and 

hosted by the University of Pavia. It was organized by Comitato Biblioteche Nilde in 
partnership with Università degli Studi di Pavia, Area della Ricerca del CNR di Bolo-
gna, Fondazione Policlinico S. Matteo, ICS Maugeri Spa SB, Fondazione C. Mondi-
no, Istituto IMATI “E. Magenes” del CNR,  Settore Tutela Ambientale Promozione del 
Territorio e Sostenibilità della Provincia di Pavia, Biblioteca Civica “C. Bonetta” and 
Biblioteca Universitaria di Pavia.

In regard to document delivery, NILDE (Network for Interlibrary Document Ex-
change) is a service for knowledge sharing and information transfer, as well as a ref-
erence community for Italian libraries mainly involved in the fields of health, science 
and other academic disciplines. The aim of the event was to extend the network to 
other types of library and other important institutions that operate locally, which are 
not necessarily part of a known information channel. The conference also wanted to 
allow librarians to discuss and explore in some depth how national libraries use NIL-
DE as a privileged service to meet the different users’ needs.

The dialogue within the region and the social impact of a library, the integration 
between academic and civic libraries for the provision of services increasingly close 
to users’ needs and the theme of accessibility to digital resources and inclusion were 
extensively covered within the various sessions of the conference: “Enhanced library 
networks”, “NILDE Session”, “Users on the web” and “Face to face with users.” 

This book contains extended abstracts of the talks presented during the confer-
ence, the panel session, and the poster presentations.

The conference always attracts great interest and many participants, with over 
250 people joining in 2019 alone, and is spread over two working days. Traditional-
ly, the day before the conference has been reserved for training courses on the use 
of NILDE, held by the NILDE Training Group.

Everyone has the right to benefit from critical information with access and con-
tent borrowed from non-random tools: using NILDE could be the right solution and 
would be the practical application.

 T. Maria Grazia Fusari

silvia Molinari

Claudio M. MonTi

Maria Carla uberTi
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PRIMA GIORNATA – Giovedì 30 maggio

08.30 – 09.30 Registrazione e caffè di benvenuto
 Registration and welcome coffee

09.30 – 10.00 AperturA dei lAvori / opening session

 Saluto delle Autorità 
 Welcome speeches by the authorities and by the coordinators

 Magnifico Rettore dell’Università di Pavia 
 Dirigente Area Beni Culturali dell’Università di Pavia
 Assessore alla Cultura del Comune di Pavia
 Presidente della Provincia di Pavia
 Presidente IRCCS Policlinico San Matteo, Pavia
 Saluto del Coordinatore del Comitato NILDE

10.00 – 10.45 Jacopo Fo
 Conferenza di apertura / Opening lecture

 Introduce / Introduces
 Maria Carla Uberti
 Servizio Biblioteche, Università degli Studi di Pavia

10.45 – 13.00  I SESSIONE – RETI BIBLIOTECARIE POTENZIATE

 Coordinano / Chairs:
  Giovanna Colombo, Biblioteca di Scienze, Università 

dell’Insubria, Como
  Loriana Maimone Ansaldo Patti, Biblioteca del Polo 

Centrale, Università di Messina

10.45 – 11.15  Paolo Nassi, Responsabile Servizio Biblioteca Digitale, 
Università degli Studi di Pavia 

  Giorgio Panizza, Delegato del Rettore al Sistema 
Bibliotecario d’Ateneo, Università degli Studi di Pavia

 Università e territorio. Il caso di Pavia tra storia e progetti

Programma / Program



11.15 – 11.45  Mariella Morbidoni, Servizio Bibliografico e Documentario 
CNR-ARTOV, Roma 

 Giacomo Tortorici, Sistema Bibliotecario dei Castelli Romani

  CultuRete: Enti di ricerca e Biblioteche pubbliche dagli scaffali 
al web

11.45 – 12.15  Alessandra Ravelli, Biblioteca Nazionale del Club Alpino 
Italiano e Rete CoBiS, Torino 

 CAISiDoc – Il Sistema documentario del CAI

12.15 – 12.45  Maria Stella Rasetti, Biblioteca San Giorgio, Pistoia

 Biblioteche che dialogano con il territorio e la comunità:  
 il caso della San Giorgio di Pistoia

12.45 – 13.00  Domande / Q&A

13.00 – 14.00  Pausa pranzo / Lunch break

14.00 – 14.30  Sessione poster / Poster Session
 Presentazione Poster e confronto fra gli intervenuti
 Poster presentation and discussion

14.30 – 16.00  II SESSIONE – NILDE

 Coordinano / Chairs:
  Monica Berzacola, Biblioteca Centrale  “A. Frinzi”, 

Università di Verona
  Mauro Rossi, Ufficio di Biblioteca del DiSTABiF, Università 

degli Studi della Campania “Luigi Vanvitelli”, Caserta

14.30 – 15.00 Cesare Banducci, Biblioteca Civica Gambalunga di Rimini
 Antonella Calvi, Biblioteca Civica Bonetta di Pavia
  Laura Ghisoni,CaeB, Biblioteca Comunale Passerini-Landi, 

Piacenza
 Simone Sironi, Biblioteca Comunale Sormani di Milano

 Dal locale al globale: NILDE e le biblioteche pubbliche

15.00 – 15.20 Silvana Mangiaracina, CNR Biblioteca dell’Area  
 della Ricerca, Bologna
 Alessandro Tugnoli, CNR Biblioteca dell’Area  
 della Ricerca, Bologna
 NILDE lavori in corso: l’integrazione di NILDE con ALMA 
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15.20 – 15.40  Nicoletta Zar, Marie Curie Library. The Abdus Salam 
International Centre for Theoretical Physics (ICTP), Trieste

 It’s no big deal: un anno senza Elsevier?

15.40 – 16.00 Domande / Q&A

16.00 – 17.00   TAVOLA ROTONDA / PANEL DISCUSSION
  La conoscenza è per tutti? Contrattazione con gli editori, 

Open Access e Document delivery

 moderatori / Moderators:
 Paola Gargiulo, Italian Open Science Support Group - IOSSG
  Silvana Mangiaracina, Cnr Biblioteca Area della Ricerca,  

Bologna

 ParteCiPanti / PartiCiPants:
  In videoconferenza: Peter Suber, Harvard University, 

Berkman Klein Center for Internet & Society, USA
 Gabriella Benedetti, CRUI / CARE
 Sandrine Malotaux, Couperin, France
 Andrea Angiolini, AIE e Il Mulino
 Nicola Cavalli, Ledizioni Editore
 Roberto Caso, Università di Trento e Aisa
 Stefano Bianco, INFN e cOAlition S

SECONDA GIORNATA – Venerdì 31 maggio

09.00 – 10.45  I SESSIONE – UTENTI NEL WEB

 Coordinano / Chairs:
  Vittorio Ponzani, Istituto Superiore di Sanità,  

Vice-Presidente AIB 
 Valeria Scotti, Fondazione IRCCS Policlinico San Matteo, Pavia

09.00 – 09.30  Gianpiero Lotito, FacilityLive, Pavia
 Le alternative a Google nella ricerca dell’informazione

09.30 – 10.00  Carlo Bianchini, Dipartimento di Musicologia e Beni 
Culturali, Università  di Pavia

 L’utente davanti all’OPAC

10.00 – 10.30 Giorgio Scianna, Scrittore
 Biblioteche e Parole tra reale e virtuale
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10.30 – 10.50 Domande / Q&A
 

10.50 – 11.20 Pausa caffè / Coffee break

11.20 – 13.00 II SESSIONE – A TU PER TU CON GLI UTENTI 

 Coordina / Chair: 
  Ivana Truccolo, IRCCS Centro di Riferimento Oncologico, 

Aviano

11.20 – 11.40  Chiara Faggiolani, Facoltà di Lettere e Filosofia, Sapienza 
Università di Roma  

  Biblioteche data driven: prospettive di valutazione 
e strumenti della biblioteconomia sociale

11.40 – 12.00 Tommaso Paiano, Bibliotecario formatore, Fano 
  Valutare l’impatto sociale di una biblioteca pubblica 

ascoltando i cittadini: il caso di Senigallia

12.00 – 12.20  Cristian Bernareggi, Biblioteca di Informatica, Università 
degli Studi di Milano

 Verso una biblioteca accessibile a tutti

12.20 – 12.30 Annamaria Mariani, Biblioteca BibLions, Pavia
 Biblioteche reali per lettori… pazienti

12.30 – 12.40 Stefania D’Agostino, Direttrice della Casa Circondariale  
 di Pavia
 Daniela Bagarotti, Funzionario giuridico pedagogico,  
 Casa Circondariale di Pavia
  Lo spazio per la lettura come luogo di incontro e di crescita.  

L’esperienza della biblioteca di Torre del Gallo

12.40 – 13.00 Domande / Q&A

13.00 – 13.45 Premiazione del miglior poster / Best poster award 

 Chiusura convegno / Closing comments

 Saluto ai partecipanti / Greetings

13.45 – 14.45 Pausa pranzo / Lunch break

14.45 – 16.30 Assemblea NILDE / NILDE members meeting
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Introduzione / Introduction

Rivedendo la presentazione del X Convegno NILDE sul Document Delivery e la 
cooperazione interbibliotecaria “Biblioteche virtuali per utenti reali” emoziona 

la frase “Tutti hanno il diritto di poter beneficiare di un’informazione critica il cui 
accesso e i cui contenuti siano mutuati da strumenti altrettanto non casuali; l’utiliz-
zo ‘allargato’ di NILDE potrebbe essere una giusta opportunità e ne sarebbe una 
concreta applicazione”. A distanza di tempo, nel ricordare quei momenti in cui riu-
niti sereni ed inconsapevoli dello sconvolgimento sociale in arrivo, che mai avremmo 
allora potuto ipotizzare in quanto appartenente, nel nostro immaginario, ad epoche 
passate, le parole suonano diverse e quanto mai attuali, perché con la pandemia la 
necessità di condividere i risultati della ricerca scientifica è diventata viepiù impor-
tante come l’importanza del dialogo con il territorio per la creazione di un sistema 
informativo integrato; un sistema che consenta la condivisione dei servizi tra uten-
ze diverse e di sistemi bibliotecari differenti civici, d’Ateneo e di centri documenta-
zione specializzati, discussa nella prima sessione “Reti bibliotecarie potenziate”, ed 
ancora il focus incentrato prima sugli utenti virtuali e sull’uso di OPAC e strumen-
ti di ricerca nel web, quindi sugli utenti reali e sull’impatto sociale delle biblioteche 
con le testimonianze delle esperienze di biblioteche del paziente e del carcere, og-
getto della seconda sessione dedicata agli utenti.

Un congresso arricchito dal dibattito aperto ad editori ed esponenti del mondo 
OA (Open Access) grazie alla tavola rotonda “La conoscenza è per tutti? Contrat-
tazione con gli editori, open access e document delivery”, alla quale hanno parte-
cipato fra gli altri Roberto Caso, Stefano Bianco e in collegamento dagli USA Pe-
ter Suber. Di lì a poco l’impellente esigenza di partecipare ad un modello di scienza 
aperta e collaborativa sarebbe sfociata anche nell’“Appello per il diritto di accesso 
alla conoscenza scientifica in stato di emergenza”, quasi una dedica, un prolunga-
mento del nostro X Convegno: “Sostenere e favorire la libera circolazione e l’accesso 
ad un’informazione validata e scientificamente fondata e facilitare le attività di stu-
dio, lavoro e ricerca di tutti i ricercatori, studenti e impiegati della comunità italiana 
della conoscenza è un impegno civico”. È d’uopo qui rievocare la calorosa accoglien-
za, la generosa ospitalità e l’attenta e premurosa cura nella realizzazione dell’evento 
dell’Università e degli Enti organizzatori pavesi, ai quali va la nostra gratitudine ed 
in ultimo, ma non ultimo, un particolare ringraziamento a Jacopo Fo per la sua ma-
gistrale non convenzionale Lecture d’apertura.

Per il Comitato Biblioteche NILDE
silvana mangiaraCina, NILDE e CNR Area della Ricerca di Bologna 

Fulvia merlini, Coordinatrice CBN 2017-2019,  
IRCCS Burlo Garofalo, Trieste



Reviewing the presentation of the X NILDE Conference on Document Delivery and 
Interlibrary Cooperation “Virtual Libraries for Real Users” the sentence “Every-

one has the right to benefit from critical information whose access and contents 
are borrowed from equally non-random tools; the ‘extended’ use of NILDE could be 
a fair opportunity and would be a concrete application” caused us deep emotions.

At a distance of time, in remembering those moments when we meet serenely 
and unaware of the social upheaval coming, which we could never have hypothesized 
as belonging, in our imagination, to past eras, the words sound different and more 
relevant than ever, because with the pandemic the need to share the results of sci-
entific research has become increasingly important as the importance of dialogue 
with the territory for the creation of an integrated information system; a system that 
allows the sharing of services between different users and different library systems, 
civic, university and specialized documentation centers, discussed in the first ses-
sion “Enhanced library networks”, and again the focus first on virtual users and the 
use of OPAC and research tools on the web, then on real users and the social impact 
of libraries with the experiences of libraries of patients and prison, as subject of the 
second session dedicated to users.

A congress enriched by the debate open to publishers and exponents of the OA 
(Open Access) world thanks to the panel discussion “Is knowledge for everyone? Ne-
gotiation with publishers, open access and document delivery”, with the participa-
tion of Roberto Caso, Stefano Bianco and Peter Suber from the USA.

Shortly thereafter, the urgent need to participate in an open and collaborative 
science would have led to the “Appeal for the right of access to scientific knowledge 
in a state of emergency”, almost a dedication, an extension of our 10th Conference: 
“Support and encourage the free circulation and the access to validated and scien-
tifically founded information and facilitate the study, work and research activities 
of all researchers, students and employees of the Italian knowledge community is a 
civic engagement”.

It is worth mentioning here the warm welcome, the generous hospitality and the 
careful and thoughtful care in the realization of the event of the University and of 
the Pavia’s organizers, to whom goes our gratitude and, last but not least, a special 
thanks to Jacopo Fo for his unconventional Opening Lecture.

On behalf of “Comitato Biblioteche NILDE”

silvana ManGiaraCina, NILDE e CNR Research Area, Bologna 

Fulvia Merlini, CBN 2017-2019 Coordinator
IRCCS Burlo Garofalo, Trieste
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Conferenza d’apertura / Opening lecture

Mia madre era un’archivista estrema

My mother was an extreme archivist

JaCoPo Fo

In questo intervento racconterò la storia dell’Archivio Franca Rame e Dario Fo, 
un lavoro che è durato 60 anni e che documenta tutte le fasi della nascita dei te-

sti teatrali, dagli appunti alla scrittura estesa, e poi la messa in scena e le diverse fasi 
di evoluzione, di rappresentazione in rappresentazione. Nell’archivio sono presen-
ti anche documenti che riguardano conti economici, comunicati, foto, video, lettere 
di approvazione e di insulti. E poi bozzetti dei costumi e delle scene, abiti, masche-
re, fondali dipinti, marionette, burattini e pupazzi.

In particolare vorrei poi parlare della gestione della versione digitale dell’archi-
vio, della sua architettura e soprattutto dei percorsi di fruizione e del perché abbia-
mo scelto una navigazione libera con molteplici strade a disposizione degli utenti. 
Siamo a favore della possibilità della fruizione caotica di un archivio che affianchi 
quella lineare (peraltro fondamentale); in questo modo possiamo appassionare an-
che persone che hanno modi di pensare differenti.

Infine racconterò il nostro progetto per la realizzazione di una vera interattivi-
tà in un museo fisico ed in uno digitale, nuove modalità che permettano di entrare 
in una realtà in movimento e non solo di guardare “opere appese alle pareti”. Molti 
millantano per “interattivi” i percorsi museali e l’esplorazione degli archivi che pro-
pongono ma in effetti non offrono nulla di interattivo.

Infine trovo affascinante la possibilità di coinvolgere i visitatori in modo che il 
racconto delle loro esperienze vada ad arricchire l’archivio stesso diventandone par-
te, sfruttando tutte le possibilità della comunicazione digitale.

In this talk I will tell the story of the Archivio Franca Rame and Dario Fo, a work that 
lasted 60 years and that documents the creation of theatrical texts, from notes to 

extended writing, to staging and the different phases of evolution, performance af-
ter performance. In the archive there are documents concerning economic accounts, 
communications, photos, videos, letters of approval and insults, as well as sketch-

http://www.archivio.francarame.it/
http://www.archivio.francarame.it/
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es of costumes and scenes, clothes, masks, painted backdrops, marionettes, hand 
puppets, and figurines.

In particular, I will talk about the management of the digital version of the archive, 
its architecture and above all the resource paths and why we have chosen free nav-
igation with multiple options available to users. We are in favor of diverse means of 
access to an archive as against linear access (which is, moreover, fundamental); in 
this way we can also approach people who have different ways of thinking.

Finally, I will talk about our project to realize real interactivity in both a physical 
and a digital museum, and new ways that allow you to enter a moving reality and not 
only to look at “works hanging on the walls”. Many museums boast that their itiner-
aries and the exploration of the archives they propose are “interactive,” but in fact 
they offer nothing truly interactive.

In conclusion, I find it fascinating to have the opportunity of involving visitors so 
that the story of their experiences can enrich the archive itself by becoming part of 
it, in turn taking advantage of all the possibilities of digital communication.

Jacopo Fo
Scrittore, attore, regista, pittore e fumettista.



Università e territorio.  
Il caso di Pavia tra storia e progetti

University and local region: The case of Pavia and the 
intersection between history and new projects

Paolo nassi, giorgio Panizza

Il caso di Pavia offre elementi per riflettere su quale può essere il ruolo di strut-
ture nate per essere al servizio della ricerca e del sapere «accademico» nella pro-

spettiva di allargare l’accesso all’informazione; discussione necessaria in un mondo 
sempre più interconnesso, dove compartimenti e distinzioni sono facilmente supe-
rati. A Pavia l’università ha un peso evidente (oggi 73.000 abitanti, 24.000 studenti). 
Il rapporto non è facile, in quanto l’orizzonte di riferimento di un Ateneo non è mai 
quello del contesto territoriale, ma è globale; le biblioteche accademiche sono spe-
cializzate, così che alle spalle abbiamo una tradizione di separazione. Le cose sono 
però cambiate, per ragioni generali (nuove tecnologie, riduzione delle risorse) e par-
ticolari, che hanno portato l’Ateneo ad assumere un ruolo locale molto forte (nasci-
ta nella regione di altri atenei, terziarizzazione della città). Per questo si è da tempo 
ragionato in un’ottica di sistema, sviluppata a diversi livelli. 

Un primo livello è quello di una realtà già consolidata come il Catalogo Unico 
Pavese, che comprende 148 strutture del territorio, in un processo che ha sviluppato 
i servizi offerti e molto aumentato le strutture coinvolte e che soprattutto permette 
un coordinamento operativo tra biblioteche molto diverse (universitarie, pubbliche, 
private, scolastiche, religiose, scientifiche e culturali). Questa organizzazione, nella 
quale l’Università garantisce l’utilizzo e l’aggiornamento delle procedure gestionali 
oltre che la formazione e l’assistenza al personale e agli utenti, permette il coinvol-
gimento, la visibilità e il coordinamento da un lato di strutture stabili e organizza-
te, dall’altro di realtà piccole e con risorse limitate, che rappresentano però un pun-
to di riferimento sociale e un’opportunità per l’erogazione di servizi bibliotecari. È 
con questa rete, dove convivono materiali bibliografici di varia natura (romanzi; pe-
riodici elettronici; libri per ragazzi; musica a stampa…), che le strutture meno orga-
nizzate vengono valorizzate e rappresentano una risorsa non solo per i propri utenti, 
ma anche per la collettività, dove, in un archivio di oltre due milioni di opere, è an-
che possibile trovare materiali rari se non unici.

A partire da questa esperienza si sta lavorando alla creazione di un sistema cit-
tadino che permetta la condivisione dei servizi tra il sistema comunale e quello d’A-
teneo, secondo una prospettiva che in alcuni aspetti si è già realizzata con la nuova 

https://openweb.unipv.it/openweb/
https://openweb.unipv.it/openweb/
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biblioteca di studi umanistici, una struttura concepita per garantire il massimo di 
fruibilità degli spazi e del materiale e per essere allo stesso tempo aperta alla città. 
Con una prospettiva analoga si lavora al progetto di altre sedi (nuova biblioteca di 
area medica, centro di documentazione in area scientifica). La via per una connes-
sione col territorio è indicata dunque dalla crisi stessa delle strutture accademiche, 
contenitori fisici spesso svuotati dal passaggio al digitale, e dallo sviluppo delle esi-
genze degli utenti, sempre più bisognosi di una relazione «sociale».

La direzione futura riguarda la progettazione coordinata di strutture, in cui le 
necessità di sviluppo e di innovazione del sistema bibliotecario dell’Ateneo posso-
no cercare di dialogare con quelle del territorio, come può accadere nell’utilizzo di 
spazi nell’area dell’ex Arsenale militare e nella previsione di una nuova destinazio-
ne degli spazi lasciati liberi dal trasferimento della biblioteca comunale.

Parole chiave: sapere condiviso, università e territorio, logica di sistema

The case of Pavia illustrates elements relevant to the role of libraries serving the 
research and academic knowledge community and in particular to widening ac-

cess to information; in an increasingly interconnected world, where compartmental-
ization and distinctions are easily overridden, discussion is necessary. In Pavia, the 
university carries weight: of its 73,000 inhabitants, 24,000 are students. The rela-
tionship between the city and the university is not easy, as the outlook of a universi-
ty is never local but is, rather, global. At the same time, academic libraries are spe-
cialized, so this sets them apart from the rest of the population. However, things have 
changed, for general reasons (new technologies, reduction of resources) and partic-
ular reasons, which have led the university to assume a very strong local role (its or-
igin in a region dense with universities, the city’s outsourcing activity). For this rea-
son, it has long been considered from a collaborative systems perspective that has 
been developed at various levels.

The first level is the Pavese Union Catalogue, which includes 148 various librar-
ies in the province. This resource has developed the services offered and greatly in-
creased the structures involved. Above all, it allows operational coordination among 
very different libraries (university, public, private, scholastic, religious, academic 
and cultural). The university is committed to updating management procedures for 
the Pavese Union Catalogue as well as providing training and assistance to staff and 
users. The Catalogue allows the involvement, visibility and coordination of both es-
tablished and organized libraries, and of small organizations with limited resourc-
es, representing a point of reference for the community and an opportunity for the 
provision of library services. It is with this network, where bibliographic materials of 

https://openweb.unipv.it/openweb/
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various kinds coexist (e.g. novels, electronic periodicals, children’s books, printed 
music) that the less organized structures are valued and represent a resource not 
only for their users but also for the community, where, in an archive of over 2 million 
works, it is also possible to find rare if not unique materials.

Starting from this experience, the Digital Library Service is working on the cre-
ation of a city library system that allows the sharing of services between the munici-
pal system and that of the University, according to a perspective that in some aspects 
has already been achieved with the new Library of Humanities, a structure designed 
to ensure the maximum usability of spaces and materials and to be open to the city 
at the same time. We are also working on the design of other offices (a new library 
in the medical area, a documentation center in the scientific area). The need to con-
nect with the region stems in part from the crisis in academic libraries (where the 
transition to digital has in some cases led them to become empty, redundant struc-
tures), but also in part from the development of the needs of users, in constant need 
of a “social” relationship.

Future initiatives should focus on the coordinated design of structures, in which 
the development and innovation needs of the university library system can try to di-
alogue with those of the region, as can happen in the use of spaces in the area of the 
former military arsenal, and in the provision of a new destination of the spaces left 
empty by the transfer of the municipal library.

Keywords: shared knowledge, university and region, system logic

Giorgio Panizza
Delegato del Rettore al Sistema Bibliotecario d’Ateneo, Dipartimento 
di Musicologia e Beni culturali, Università degli Studi di Pavia.

Paolo Nassi
Responsabile Servizio Biblioteca Digitale, Università degli Studi di Pavia.





CultuRete: Enti di ricerca e biblioteche pubbliche 
dagli scaffali al web

CultuRete: Research institutions and public libraries 
from shelves to the web

giaComo tortoriCi, mariella morbidoni

Il Consorzio SBCR (Sistema Bibliotecario dei Castelli Romani) è un ente pubblico 
costituito da 16 Comuni con 20 biblioteche per 340.000 abitanti. Il Consorzio na-

sce nel 1997 con il solo servizio di prestito interbibliotecario. Oggi ha 25 dipenden-
ti, 2 risorse interinali, 17 dipendenti della Fondazione Cultura Castelli Romani più 
i dipendenti comunali che vi afferiscono, per un totale di circa 60 persone. Oltre al 
prestito interbibliotecario, attualmente offre altri servizi sistemici quali la formazio-
ne del personale, l’acquisto coordinato, l’informazione e la promozione territoria-
le, il coordinamento di eventi culturali, il fundraising, la biblioteca digitale. Oggi il 
patrimonio conta circa 400.000 titoli tra libri e materiale multimediale che, grazie a 
diverse convenzioni con Biblioteche di Roma e altre, può arrivare a oltre 1.500.000 
documenti, 9 punti di Biblioteca Estesa e un prestito interbibliotecario con sei bi-
blioteche dell’Università degli Studi di Tor Vergata.

Nel giugno 2016 è stata siglata una Convenzione tra il Consorzio SBCR e l’Area 
della Ricerca di Roma Tor Vergata del CNR (CNR-ARTOV) con l’impegno di rea-
lizzare un sistema integrato di fruizione e gestione delle strutture bibliotecarie; nel 
2018 la Convenzione con il Consorzio è stata siglata anche dai Laboratori Naziona-
li di Frascati dell’INFN (LNF-INFN)

La Biblioteca CNR-ARTOV e la Biblioteca LNF-INFN sono entrate così a far 
parte di una rete di biblioteche di diversa tipologia e possono richiedere il materia-
le posseduto dalle biblioteche comunali aderenti al Consorzio SBCR e utilizzare la 
piattaforma digitale MLOL (Media Library on Line). Hanno inoltre aderito al Polo 
SBN LZ1 gestito dal Consorzio SBCR potendo così inserire il loro patrimonio bi-
bliografico nel catalogo SBN (Servizio Bibliotecario Nazionale). 

Grazie a queste Convenzioni le Biblioteche Comunali dei Castelli Romani posso-
no disporre di materiale monografico scientifico per i propri utenti tramite il prestito 
interbibliotecario e di articoli scientifici e/o parti di libri tramite il Document Delivery. 

È stata anche attivata una collaborazione sulle pagine social che ha consentito di 
veicolare il messaggio della Biblioteca Artov sulle pagine SBCR raggiungendo nu-
meri importanti.

https://sbcr.comperio.it/
https://www.culturacastelli.it/
https://web.uniroma2.it/it/percorso/il_sistema_bibliotecario_di_ateneo
http://www.artov.rm.cnr.it/home-3/
http://w3.lnf.infn.it/
https://www.medialibrary.it/home/index.aspx
https://opac.sbn.it/opacsbn/opac/iccu/free.jsp
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La presenza online del Consorzio SBCR è molto variegata: attualmente con-
sta di 6 siti web, 4 pagine Facebook dedicate ai servizi, 10 pagine Facebook del-
le Biblioteche, 2 account Twitter, 1 account Instagram, 2 account Google Plus e 2 
canali YouTube.

Oggi le biblioteche sono un luogo digitale caratterizzato dalla dimensione so-
ciale della condivisione tra utenti. Per poter cogliere al meglio le nuove sfide co-
municative odierne è necessario un nuovo modello di comunicazione che ponga 
i cittadini al centro del rapporto tra questi, la Pubblica Amministrazione e l’in-
formazione.

Parole chiave: Consorzio SBCR, Biblioteche enti di ricerca, Biblioteche comunali

T he SBCR Consortium (Sistema Bibliotecario dei Castelli Romani) is a public body 
made up of 16 municipalities and 20 libraries serving 340,000 people. The Con-

sortium was founded in 1997, initially with only an interlibrary loan service. Today 
it is served by 25 full-time employees, 2 temporary staff, 17 employees from the 
Fondazione Cultura Castelli Romani and several municipal employees, bringing the 
total to about 60 people. In addition to interlibrary loans, it now offers other ser-
vices such as staff training, coordinated purchase, information and regional pro-
motion, coordination of cultural events, fundraising, and an online database of dig-
ital objects (a digital library). To date the Consortium hosts about 400,000 titles 
including books and multimedia material which, thanks to various agreements with 
the libraries of Rome and other organizations, totals over 1,500,000 documents, 
nine extended library points and an interlibrary loan scheme with the six libraries 
of the  University of Tor Vergata.

In June 2016 an agreement was signed between the SBCR Consortium and the 
Rome Tor Vergata Research Area of the Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR- 
ARTOV) with a commitment to create an integrated system to be used and managed 
by the partner libraries; in 2018 this agreement was extended to the INFN National 
Laboratories of Frascati (LNF-INFN). 

The CNR-ARTOV library and the LNF-INFN library thus became part of a network 
of several different libraries and may ask for books owned by the municipal libraries 
belonging to the SBCR Consortium and use the digital MLOL platform (Online Media Li-
brary). They also joined the SBN LZ1 Pole managed by the SBCR Consortium, allowing 
them to enter their bibliographic assets in the SBN catalog (National Library Service).

Thanks to these agreements, the municipal libraries of the Castelli Romani can 
provide their users with academic papers and monographs and/or parts of books 
through the document delivery service.

https://sbcr.comperio.it/
https://www.culturacastelli.it/
https://web.uniroma2.it/it/percorso/il_sistema_bibliotecario_di_ateneo
http://www.artov.rm.cnr.it/home-3/
http://www.artov.rm.cnr.it/home-3/
http://w3.lnf.infn.it/
https://www.medialibrary.it/home/index.aspx
https://opac.sbn.it/opacsbn/opac/iccu/free.jsp
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Collaboration has also been activated on social networks, which allows the mes-
sage of the ARTOV library to be conveyed very successfully on SBCR digital platforms.

The online activity of the SBCR Consortium is very wide-ranging: it currently con-
sists of six websites, four Facebook pages dedicated to services, ten library Face-
book pages, two Twitter accounts, an Instagram account, two Google Plus accounts, 
and two YouTube channels.

Today’s libraries provide a digital forum characterized by the social dimension of 
sharing among users. To better understand contemporary communication challeng-
es, a new communication model is needed that puts citizens at the center of the re-
lationship between them, the public administration, and information.

Keywords: SBCR Consortium, research libraries, public libraries

Mariella Morbidoni
Servizio Bibliografico e Documentario CNR/ARTOV Roma

Giacomo Tortorici
Sistema Bibliotecario Castelli Romani





La Biblioteca Nazionale del Club Alpino Italiano  
e la rete delle biblioteche sezionali.

CAISiDoc – Il sistema documentario del CAI

The Club Alpino Italiano National Library and its network  
of sectional libraries: CAISiDoc – The CAI documentary system

alessandra ravelli

La Biblioteca Nazionale del Club Alpino Italiano (BN CAI), specializzata sulle 
montagne di tutto il mondo, ha raccolte aggiornate e rarità bibliografiche.

Dalla fondazione nel 1863 il legame tra scienza e alpinismo ha favorito una rete 
di scambi internazionali.

Conserva 40.000 monografie, 1638 testate di periodici con oltre 20.000 anna-
te, cartografia storica e corrente. Dal 2003 fa parte dell’Area Documentazione del 
Museo Nazionale della Montagna, polo culturale dedicato alla montagna da tutti i 
punti di vista.

L’accesso è libero e gratuito, con servizio di assistenza per ricerche e riproduzio-
ni, connessione wifi, pc a disposizione degli utenti.

In linea con l’offerta culturale che si evolve anche in ambito alpinistico, il CAI 
ha realizzato un repository digitale, conforme alle linee guida dell’ICCU, che attual-
mente offre 120.000 pagine di periodici fruibili liberamente su http://www.tecadi-
gitale.cai.it/ con un motore di ricerca cumulativo.

L’inventario sintetico dell’archivio storico è consultabile su https://siusa.archi-
vi.beniculturali.it/.

La Biblioteca coordina BiblioCAI, rete di biblioteche sezionali, nata nel 2000 per 
uniformare la catalogazione e valorizzare il patrimonio documentario sulla monta-
gna e svolge corsi di formazione per i soci volontari; gestisce CAISiDoc, Catalogo 
del Sistema Documentario CAI, realizzato con Clavis NG, a cui partecipano attual-
mente 105 biblioteche, oltre al Museo. La particolarità del catalogo è nella varietà 
dei materiali: libri, foto, film, manifesti e grafica varia, spartiti musicali, giochi, qua-
dri, oggetti e attrezzature.

La BN CAI aderisce al CoBiS, Coordinamento delle Biblioteche speciali e spe-
cialistiche di Torino, istituito nel 2008 come rete tra differenti realtà documentarie 
per migliorare il servizio, promuovere un patrimonio cumulativo di 35 chilometri 
di scaffali e sviluppare progetti innovativi.

Il progetto CoBiS LOD nasce nel 2015 con l’obiettivo di applicare le tecnologie 

https://www.cai.it/la-struttura-organizzativa/strutture-operative/biblioteca-nazionale-del-club-alpino-italiano/
https://tecadigitale.cai.it/periodici/index.php
https://tecadigitale.cai.it/periodici/index.php
https://siusa.archivi.beniculturali.it/
https://siusa.archivi.beniculturali.it/
https://www.bibliocai.it/
https://caisidoc.cai.it/
https://cobis.to.it/
https://dati.cobis.to.it/
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Linked Open Data per fornire un punto di accesso unico ai cataloghi delle bibliote-
che. Il progetto implementa gli standard di interoperabilità raccomandati dal W3C 
per lo sviluppo del web semantico. Si tratta del primo utilizzo concreto dei LOD 
per le biblioteche piemontesi. Terminata la fase pilota, l’obiettivo di riconciliare dati 
provenienti dai diversi applicativi è stato raggiunto e il progetto coinvolge nuove bi-
blioteche. Il portale del progetto è online e include un end-point SPARQL pubbli-
co; è in corso l’ampliamento dei collegamenti esterni a dati aperti, già sperimentato 
con Wikidata e VIAF. Il prossimo obiettivo è il collegamento con le risorse digita-
li nei repository delle biblioteche partecipanti e con quelle realizzate col Progetto 
Digital Library.

Il CNC-Centro Nazionale Coralità del CAI ha affidato alla Biblioteca la conser-
vazione e valorizzazione del patrimonio corale su vari supporti, per renderlo fruibile 
attraverso la catalogazione e la digitalizzazione, sull’OPAC CAISiDoc e su un nuo-
vo portale che permetterà il collegamento tra le varianti dei titoli e degli incipit e di 
scaricare i pdf e le registrazioni fuori diritti.

Parole chiave: specializzazione, reti, associazione

The Club Alpino Italiano (BN CAI) National Library has been recognized internation-
ally as a specialized library: it houses important publications on mountain knowl-

edge from all over the world. Since its foundation in 1863, the link between science 
and mountaineering has favored a network of international exchanges.

The library is home to 40,000 monographs, 1,638 periodicals with over 20,000 
issues, historical and current maps. Since 2003 it has been part of the Documenta-
tion Area of the National Mountain Museum, a cultural center dedicated to the moun-
tain from all points of view.

Access is free; assistance is offered for research and photocopying; WiFi and a 
PC are available for visitors.

In line with developments in the mountaineering field, the CAI has created a digital  
repository compliant with the Istituto Centrale per il Catalogo Unico (ICCU) guidelines, 
with 120,000 pages of historical periodicals freely accessible at  http://www.tecadigitale. 
cai.it/   with a cumulative search engine. The historical archive has an inventory that 
can be consulted at http://siusa.archivi.beniculturali.it.

The library coordinates BiblioCAI, the network of sectional libraries created in 
2000 to standardize cataloging, the training of voluntary members, and to enhance 
documentation on the mountain. It also manages CAISiDoc (Catalog of the CAI’s 
Documentary System), created with Clavis NG, currently involving 105 libraries. The 
catalog stands out both for its specialization and the variety of materials covered – 

https://www.cai.it/attivita-associativa/cultura/coralita/
https://www.cai.it/la-struttura-organizzativa/strutture-operative/biblioteca-nazionale-del-club-alpino-italiano/
http://www.tecadigitale.cai.it/periodici/index.php
http://www.tecadigitale.cai.it/periodici/index.php
http://siusa.archivi.beniculturali.it
https://www.bibliocai.it/
https://caisidoc.cai.it/
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books, photos, films, posters and various graphics, musical scores, games, paint-
ings, objects, and equipment.

The CAI National Library adheres to the CoBiS, Coordination of Turin’s special 
and specialist libraries, established in 2008 as a network between different docu-
mentary resources to improve the service, promote a cumulative heritage of 35 km 
of shelves and develop innovative projects.

The CoBiS LOD project was born in 2015 with the aim of applying Linked Open 
Data technologies, to provide a single access point to library catalogs. The project 
implements the interoperability standards recommended by the W3C for the devel-
opment of the semantic web. This is the first concrete use of LOD in Piedmont librar-
ies. After the pilot phase, the goal of reconciling data from the various applications 
has been achieved and the project involves new libraries. The project portal is on-
line and includes a public SPARQL end-point. The expansion of external links to open 
data is underway, and already tested with Wikidata and VIAF. The next objective is 
to connect with the digital resources already available in the library repositories and 
with those created with the Digital Library Project. 

The National Center of Chorality (CNC-CAI) has entrusted the library with the 
conservation and enhancement of the choral heritage on various digital supports, to 
make it usable through cataloging and digitalization, on the CAISiDoc OPAC and on a 
new portal that will connect the variants of the titles and it will allow users to down-
load pdf and off-rights recordings; the rest will be available to listen to in the library.

Keywords: specialization, network, association
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Biblioteche che dialogano con il territorio  
e la comunità: il caso della San Giorgio di Pistoia

Libraries that communicate with the locality and the community: 
the San Giorgio library of Pistoia

maria stella rasetti

La San Giorgio è una biblioteca di pubblica lettura costruita sulle ceneri di una 
storica fabbrica meccanica, da cui ha ereditato il nome. Si sviluppa su 3 piani 

per 6500 metri quadri di servizi, su un totale di spazi di oltre 9000 metri quadrati. 
Dal giorno della sua apertura al pubblico, avvenuta nel 2007, la nuova biblioteca si 
è imposta come lo spazio pubblico più frequentato e amato della città, con punte di 
oltre 400.000 presenze all’anno. Il segreto di questo successo sta nel mix tra le scel-
te architettoniche d’avanguardia, che la fanno annoverare tra le più riuscite «piazze 
del sapere», e le scelte strategiche di servizio, che si è subito orientato al dialogo con 
la comunità di riferimento. 

Alcuni numeri possono dare l’idea dell’importanza di questo dialogo aperto con 
il territorio: oltre 500 gli iscritti all’Associazione Amici della San Giorgio, che colla-
bora alla realizzazione di numerosi servizi orientati all’inclusione e alla solidarietà 
(come, ad esempio, la lettura ad alta voce nelle case di riposo e negli ambulatori pe-
diatrici, il prestito a domicilio per gli anziani, la gestione di punti prestito in varie 
zone della città), circa 250 i cosiddetti «alleati», ovvero professionisti singoli che of-
frono gratuitamente il loro tempo e il loro sapere, per creare un ricchissimo sistema 
di educazione permanente per adulti, ad accesso completamente gratuito. Medici, 
psicologi, farmacisti, esperti nelle discipline più diverse (dalla falegnameria all’edu-
cazione finanziaria) condividono il loro sapere e la loro esperienza professionale con 
i cittadini comuni, mostrando come la conoscenza, attraverso l’attivismo civico, può 
diventare un bene comune e trasformarsi in nuova conoscenza.

Questo approccio strategico, che vede la biblioteca come risorsa della città e la 
città come risorsa della biblioteca, ha avuto l’effetto di sviluppare un sentimento di 
forte attaccamento alla biblioteca nelle persone, che ne riconoscono il valore prima-
rio come laboratorio di cittadinanza attiva, di strumento per il miglioramento del-
la qualità della vita di tutti.

Questo dialogo non nasce da solo, né si sviluppa nel tempo senza un grande 
cambiamento nel modo in cui i bibliotecari concepiscono il proprio ruolo profes-
sionale e il proprio rapporto con la comunità di riferimento: abbiamo avuto la ne-
cessità di sviluppare – accanto alle competenze tecniche ordinarie – anche le cosid-

https://www.sangiorgio.comune.pistoia.it/
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dette soft skills, imparando a relazionarci correttamente con i diversi interlocutori, 
a gestire i conflitti e le aspettative altrui, a costruire relazioni collaborative posi-
tive e funzionali, immaginando di non essere più gli unici protagonisti nella ide-
azione e realizzazione dei servizi, ma ponendosi in ascolto attivo dei cittadini. Il 
risultato finale è quello di un profondo cambiamento nella grammatica delle re-
lazioni con gli utenti: dalla biblioteca per gli utenti siamo passati a costruire una 
biblioteca con gli utenti, e ora stiamo lavorando per arrivare al passo finale: la bi-
blioteca degli utenti.

Parole chiave: comunità, alleanze, soft skills

San Giorgio library is a public library built on the site of an abandoned mechanical 
engineering factory, from which it inherited its name. Spread over three floors, 

its services operate over 6,500 square meters, in a total space of more than 9,000 
square meters. Since its opening to the public in 2007, the new library has estab-
lished itself as the most popular and appreciated public space in the city, with peaks 
of over 400,000 visits per year. The secret of this success lies in the combination of its 
avant-garde architecture which make it count among Italy’s most effective “squares 
of knowledge”, and its strategic services. From the start the library oriented its ser-
vices to dialogue with the local community.

Some numbers may give an idea of the importance of this open dialogue: over 
500 members of the ‘Amici della San Giorgio Association’ collaborate in the creation 
of services oriented towards inclusion and solidarity (such as reading aloud in nurs-
ing homes and pediatric clinics, home loan of books for the elderly, the management 
of loan points in various areas of the city), about 250 so-called allies, single profes-
sionals who offer their time and their knowledge for free, to create a very rich sys-
tem of permanent education for adults, with completely free access. Doctors, psy-
chologists, pharmacists, experts in the most diverse disciplines (from carpentry to 
financial education) share their knowledge and professional experience with ordi-
nary citizens, showing how knowledge, through civic activism, can become a com-
mon good and transform into new knowledge.

This strategic approach, which sees the library as a city resource, and the city as 
a library resource, has had the effect of developing a feeling of strong attachment 
to the library in people, who recognize its primary value as a laboratory of active cit-
izenship, a tool for improving their quality of life.

This dialogue has not arisen on its own, nor has it devolved over time without a 
great change in the way librarians conceive their professional role and their relation-
ship with the community: we have had to develop, alongside standard technical skills, 

https://www.sangiorgio.comune.pistoia.it/
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the so-called soft skills, learning to relate appropriately with the various interlocu-
tors, to manage the conflicts and expectations of others, to build positive and func-
tional collaborative relationships, understanding that we are no longer the only pro-
tagonists in the design and implementation of services, but instead active listeners 
among our community. The final result is a deep change in the grammar of relations 
with users: from the library for users we have moved on to building a library with us-
ers, and now we are working to achieve the final step: the library of users.

Keywords: community, alliances, soft skills
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Dal locale al globale:  
NILDE e le biblioteche pubbliche

From local to global: NILDE and public libraries

Cesare banduCCi, antonella Calvi, laura ghisoni, simone sironi

Nel 2005, al III Workshop Internet Document Delivery e cooperazione inter-
bibliotecaria tenutosi a Pisa, un intervento congiunto dei colleghi di Chieti, 

Piacenza e Rimini dal titolo «Va’ dove ti porta NILDE: biblioteche pubbliche tra 
bestseller e EDD», aveva già posto l’attenzione sui potenziali benefici reciproci di 
un accesso delle biblioteche civiche a NILDE. Da allora il numero di biblioteche 
di pubblica lettura aderenti al network è cresciuto, e obiettivo di questo intervento 
è fare il punto della situazione. Ebbene, dall’esame delle statistiche quantitative e 
qualitative emerge che le principali caratteristiche della «simbiosi» fra le bibliote-
che civiche e NILDE sono ancora quelle evidenziate nel 2005. Da un lato l’ingres-
so, in un circuito storicamente accademico, di grandi patrimoni generalisti ha con-
sentito alle università di adempiere alla terza missione, puntando a soddisfare una 
fetta di domanda che non trovava facile copertura con le sole raccolte accademi-
che: notiamo infatti che la grande maggioranza delle richieste soddisfatte dalle bi-
blioteche civiche si riferisce ad articoli di quotidiani e a contributi su bollettini di 
storia locale, contenuti evidentemente poco reperibili sul «mercato» accademico. 
Dall’altro lato le biblioteche di pubblica lettura, attingendo ai patrimoni degli ate-
nei, possono offrire un servizio evoluto alla propria utenza più specialistica (nel-
le città universitarie tipicamente gli studenti), e colgono al contempo l’opportuni-
tà di relazionarsi con i patrimoni delle altre biblioteche civiche ormai presenti nel 
circuito, integrando in questo modo la dimensione locale con quella globale. Ai 
fini di questa integrazione, specie per le realtà di minori dimensioni, maggiormen-
te bisognose di visibilità per un verso e soprattutto di ampliamento di prospettive 
dall’altro, un servizio di grande portata quale è NILDE si propone come soluzio-
ne efficace, rapida ed «economica». Da ultimo, NILDE offre alle singole bibliote-
che e sistemi bibliotecari una via per la semplificazione, l’uniformazione interna e 
la «protocollazione» dei servizi DD.

In sintesi, non è eccessivo asserire che NILDE si è ormai affermato nell’ambi-
to dei servizi interbibliotecari come strumento di cooperazione a livello nazionale, 
al quale sempre più biblioteche di ogni tipologia ritengono di non poter rinunciare.

I relatori si soffermano in particolare sui casi di Pavia (Biblioteca Bonetta), Pia-
cenza (Biblioteca Passerini-Landi), Milano (Biblioteca Sormani) e Rimini (Biblio-

http://biblioteche.comune.pv.it/site/home.html
https://www.passerinilandi.piacenza.it/
https://milano.biblioteche.it/library/sormani/biblioteca
https://www.bibliotecagambalunga.it/
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teca Gambalunga). Si tratta di quattro esempi di grandi biblioteche civiche, di rela-
tivamente antica tradizione, che potremmo definire paradigmatici di quanto sopra 
delineato: in particolare nei casi di Milano e Rimini emerge chiaramente la grande 
appetibilità sul circuito delle raccolte dell’emeroteca storica; nei casi di Pavia e Pia-
cenza risulta invece una concentrazione delle richieste sulle raccolte di storia locale, 
con particolare riferimento alle riviste. 

Parole chiave: Biblioteche civiche, network, cooperazione

In 2005, at the III Internet Document Delivery and Interlibrary Cooperation Work-
shop held in Pisa, a joint presentation by colleagues from Chieti, Piacenza and Ri-

mini entitled “Go where NILDE takes you: public libraries between bestsellers and 
EDD” had already focused attention on potential mutual benefits to NILDE (Net-
work for InterLibrary Document Exchange) of accessing civic libraries. Since then, 
the number of public reading libraries belonging to the network has grown, and the 
aim of our speech is to take stock of the situation. Examination of the quantitative 
and qualitative statistics shows that the main characteristics of the “symbiosis” be-
tween civic libraries and NILDE are still those highlighted in 2005. On the one hand, 
entry into a historically academic circuit of large generalist assets has allowed uni-
versities to fulfil the third mission, which aims to satisfy a slice of demand that was 
not easy to cover with only academic collections. We note that the vast majority of 
requests met by civic libraries refer to newspaper articles and contributions to local 
history bulletins, content evidently scarcely available on the academic “market”. On 
the other hand, the public reading libraries, drawing on the heritage of universities, 
can offer an advanced service to their own more specialized users (typically in uni-
versity cities), and at the same time seize the opportunity to relate to the heritage 
of other civic libraries already in the circuit, thus integrating the local with the glob-
al dimension. This integration will offer visibility and a broadening of perspectives 
that smaller entities especially are in need of; NILDE’s wide-ranging service will be 
an effective solution, rapid and “economic”. Finally, NILDE offers a way to simplify 
and standardize the internal and the “logging” of DD services to individual libraries 
and library systems.

In summary, it is not an exaggeration to say that NILDE has now established it-
self in the context of interlibrary services as an instrument of cooperation at nation-
al level, which more and more libraries of all types believe they cannot ignore.

The speakers focus particularly on the cases of Pavia (Bonetta Library), Piacenza 
(Passerini-Landi Library), Milan (Sormani Library) and Rimini (Gambalunga Library). 
These are all large civic libraries with relatively established traditions, which we can 

https://www.bibliotecagambalunga.it/
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define as paradigmatic of the integration of services noted above. Among the circuit, 
the civic libraries of Milan and Rimini offer appealing collections of historical news-
papers; Pavia and Piacenza, on the other hand, have strong requests from users for 
local history collections, and journals in particular.
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NILDE lavori in corso:  
l’integrazione di NILDE con ALMA

NILDE work in progress: The integration between NILDE and ALMA

silvana mangiaraCina, alessandro tugnoli

La filosofia di sviluppo del software NILDE è fondata sulla collaborazione, l’a-
scolto delle necessità espresse dagli utilizzatori e l’interoperabilità con i servizi 

e con i sistemi gestionali in uso nelle biblioteche. 
NILDE è oggi un sistema che, grazie all’impiego di tecnologie e protocolli di co-

municazione basati su standard internazionali, integra nel flusso di lavoro del Do-
cument Delivery (DD) l’interrogazione dei cataloghi, il collegamento con le banche 
dati bibliografiche, la verifica dei diritti d’uso delle risorse elettroniche sottoscritte, 
l’autenticazione degli utenti presso l’istituzione di appartenenza. La possibilità di in-
tegrare NILDE con gli ILS (Integrated Library Systems), per evitare la duplicazione 
nella gestione delle operazioni di DD, è un obiettivo non ancora del tutto raggiunto.

La collaborazione con ITALE, il gruppo italiano di utilizzatori dei prodotti Ex 
Libris, nasce nel 2012 con lo scopo di rendere possibile da NILDE l’interrogazio-
ne dei cataloghi delle università italiane che adottavano i software Aleph. L’obietti-
vo viene raggiunto nel 2014, con l’integrazione in NILDE di 15 cataloghi e un totale 
di 170 biblioteche il cui posseduto seriale e monografico veniva interrogato diretta-
mente dall’interno dell’applicativo NILDE.

Dal 2015 è iniziato uno studio per integrare NILDE con ALMA, l’ILS di nuo-
va generazione di Ex Libris. La collaborazione è stata condotta dal team di svilup-
po software di NILDE con Ex Libris e con uno dei primi early adopters italiani del 
prodotto ALMA, l’Università di Udine. 

Nel corso dello studio di come realizzare l’integrazione, sono emerse diverse criti-
cità, che hanno messo in discussione la validità delle scelte iniziali. Alla luce di queste 
ultime esperienze condotte su ALMA, e delle criticità evidenziate, si rende necessa-
ria una revisione completa del flusso di scambio delle informazioni, tenendo in con-
siderazione le criticità e le necessità degli utilizzatori di entrambi i sistemi. L’imple-
mentazione software è stata quindi congelata in attesa di ulteriori approfondimenti.

NILDE continuerà a perseguire l’obiettivo dell’integrazione con ALMA e con 
altri sistemi ILS, fondata su standard condivisi e internazionali. L’integrazione con 
ALMA verrà realizzata nella prossima release software NILDE 6, che porterà signi-
ficativi miglioramenti nell’architettura del software e aggiungerà molte nuove fun-
zioni sia per i bibliotecari che per gli utenti delle biblioteche.

https://itale.igelu.org/
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L’integrazione di NILDE con altri sistemi ha messo in evidenza che il lavoro di 
integrazione richiede un’attenzione e una gestione continuativa nel tempo: man mano 
che evolvono gli standard di comunicazione, i sistemi e le tecnologie software, oc-
corre mantenere sincronizzata l’integrazione tra i sistemi. Occorre stabilire un flus-
so di comunicazione formalizzato per garantirne l’allineamento anche dopo la pri-
ma messa in opera o progetto pilota. L’esempio di integrazione virtuosa tra NILDE  
e ACNP, il Catalogo Nazionale dei Periodici, mostra come i protocolli di comunica-
zione non siano solo quelli informatici, ma è importante che siano stabiliti dei proto-
colli di comportamento che garantiscano la comunicazione e lo scambio delle infor-
mazioni rilevanti. A tale scopo è indispensabile la collaborazione tra tutti i soggetti 
che hanno la responsabilità di gestione e/o di coordinamento.

Parole chiave: NILDE, ALMA, Integrated Library Systems

T he development of NILDE (Network for InterLibrary Document Exchange) soft-
ware is driven by a philosophy of collaboration, listening to the needs expressed 

by users, and interoperability with the services and management systems used in 
libraries. 

Thanks to the use of communication technologies and protocols based on inter-
national standards, today the NILDE system integrates a whole range of services - 
searching library catalogs, linking with bibliographic databases, verification of the 
rights of use of the electronic resources, authentication of users at the institution to 
which they belong - into the Documentary Delivery (DD) workflow. The goal of inte-
grating NILDE with ILS (Integrated Library Systems), to avoid duplication in the man-
agement of DD operations, is an objective not yet fully achieved.

The collaboration with ITALE, the Italian group of users of Ex Libris products, 
started in 2012 with the aim of enabling NILDE to query the catalogs of the Ital-
ian universities that were using Aleph software. The goal was achieved in 2014, 
with the integration in NILDE of fifteen catalogues and 170 libraries whose seri-
al and monographic holdings were searched directly from within the NILDE soft-
ware application.

In 2015 the NILDE software development team, in collaboration with Ex Libris and 
the University of Udine, one of the first Italian “early adopters” of the ALMA product, 
started to study the integration of NILDE with ALMA, the new Ex Libris ILS platform.

During the study on how to implement the integration, several critical issues 
emerged that questioned the validity of the initial choices. In light of these latest ex-
periences conducted on ALMA and the criticalities encountered, it became clear that 
a complete review of the flow of information exchange was necessary, taking into 

https://acnpsearch.unibo.it/
https://itale.igelu.org/
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consideration the critical issues and needs of the users of both systems. The soft-
ware implementation was therefore frozen pending further investigation.

NILDE will continue to pursue the goal of integration with ALMA and other ILS 
systems on the basis of shared and international technical standards. This will be re-
alized in the next NILDE software release (number 6), which will bring significant im-
provements in the software architecture and will add many new “intelligent” func-
tions for librarians and library-users.

The integration of NILDE with other systems has shown that integration is a pro-
cess where continuous attention and management are required: as communication 
standards, systems and software technologies evolve, so the integration between 
the systems needs to adapt. A formalized communication flow must be established 
to ensure this alignment even after the first implementation or pilot project. The ex-
ample of virtuous integration between NILDE and ACNP, the Italian National Period-
icals Catalog, shows that communication protocols include both IT protocols and 
behavior protocols, which are very important in order to guarantee the exchange of 
relevant information. For this reason, collaboration and dialog between all project 
members in charge of management and/or coordination is essential.

Keywords: NILDE, ALMA, Integrated Library Systems
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It’s no big deal: un anno senza Elsevier

It’s no big deal: A year without Elsevier

niColetta zar

Dalla prospettiva di una realtà particolare come il Centro Internazionale di Fi-
sica Teorica «Abdus Salam» di Trieste (ICTP), il resoconto del prima e del 

dopo l’uscita dal big deal con Elsevier. A un anno dalla cancellazione si analizzano 
dati e comportamento degli utenti per capire che cosa è accaduto o non è accaduto 
e orientarsi su scelte future.

L’ICTP, fondato nel 1964 e governato da un accordo tripartito Italia-UNE-
SCO-IAEA, conduce ricerca di eccellenza e promuove lo sviluppo della scienza di 
base (fisica e matematica) nei paesi in via di sviluppo. Ha ospitato più di 150.000 ri-
cercatori da oltre 180 paesi. La biblioteca specializzata serve sia utenti interni sia di 
altre istituzioni della rete scientifica triestina. La spesa in abbonamenti incide sul 
bilancio per circa l’80%.

2001: l’ingresso nel big deal Elsevier con CILEA, pacchetto >2000 titoli, di cui 
circa 100 quelli di interesse per l’ICTP; formula rigida, negoziata per le esigenze di 
atenei multidisciplinari, il contratto, vincolato al mantenimento della spesa iniziale 
(alta, con 70 titoli cartacei), prevede un price cap fisso e non permette il cambiamen-
to di modello. La possibilità di cambio titoli tra un anno e l’altro non è utile, perché 
i titoli d’interesse sono troppo cari, rispetto a quelli sottoutilizzati.

2008: a livello internazionale si registrano le prime uscite dai big deals (in Italia 
è ufficiale solo il caso dell’Istituto Superiore di Sanità nel 2011).

All’interno degli enti in CRUI-CARE l’ICTP è un’anomalia per dimensione e 
specializzazione, le cui esigenze non sono prioritarie nelle negoziazioni.

Fine 2017: l’accordo raggiunto da CRUI per il rinnovo del contratto offre per il 
primo anno solo il big deal con aumento 0%. Non viene considerata la richiesta di 
optare per subject collections ai fini di ridurre la spesa. Elsevier già erode il 36% del 
budget periodici che costituisce circa il 90% del budget della biblioteca. L’adesione 
ai contratti consortili limita la possibilità di ridurre selettivamente la spesa per pe-
riodici. Dopo lunghe discussioni interne, superando opinioni contrastanti tra le varie 
aree di ricerca, la Direzione decide di non rinnovare il contratto sulla base dell’in-
sostenibilità del modello di spesa, non avendo alcuna forza negoziale di fronte alla 
posizione rigida di Elsevier di mantenimento del base price.

2018: si rimane con i diritti di accesso al 1995-2017 di 53 titoli e a 4 serie di back-
files. Nel 2017 le statistiche Elsevier davano 26.000 downloads (html+pdf). Si stan-
zia una somma per Article Choice.

https://www.ictp.it/
https://library.ictp.it/
https://www.crui-risorselettroniche.it/
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Contrariamente alle aspettative, le richieste via NILDE si contano sulle dita di 
una mano. Nessun reclamo formale o protesta dagli utenti.

Si riscontra una diminuzione dei downloads da tutte le risorse elettroniche su li-
cenza, in aumento invece l’utilizzo di arXiv, che nel 2018 registra il più alto utilizzo 
in 10 anni, aumentando del 27% sul 2017.

Si consideri che circa il 25% degli articoli è liberamente accessibile (in High 
Energy Physics 80%) e Sci-Hub copre il 97% di quelli Elsevier. Gli utenti hanno 
semplicemente cambiato fornitore? Sci-Hub crea una situazione viziata che impedi-
sce una seria valutazione dell’impatto, ma induce in amministratori e ricercatori l’i-
dea che si può «fare senza». La cancellazione di Elsevier non ha portato disservi-
zio: it’s no big deal.

Parole chiave: Big deal, comunicazione scientifica, accesso aperto

This report examines what happened before and after the Abdus Salam Interna-
tional Centre for Theoretical Physics (ICTP) in Trieste exiting their big deal contract 

with Elsevier. One year after cancellation, we analyze data and users’ behavior to un-
derstand what has or has not happened during the exit, partly to guide future choices.

The ICTP, founded in 1964 and governed by a tripartite agreement (Italy–UNES-
CO–IAEA), combines world-class research with the unique global mission of build-
ing scientific expertise in the developing world. It has hosted more than 150,000 
researchers from over 180 countries so far. The library specializes in physical and 
mathematical sciences and serves both internal and external users from the wide 
Trieste scientific network. Approximately 80% of the library budget is spent on sub-
scriptions.

2001 saw the entry into the Elsevier big deal with CILEA with a package of >2000 
titles, of which about 100 were of high interest for ICTP. The contract had rigid claus-
es, negotiated for the needs of multidisciplinary universities, and required each uni-
versity to keep to their previous year’s expenditure (a high cost of 70 print titles), with 
a fixed price cap and without allowing change in the model. The possibility of switch-
ing titles from one year to the other proves to be of no use: the interesting titles are 
more expensive compared with those scarcely used.

In 2008, the first exits from big deals were recorded internationally (in Italy, only 
the case of the Istituto Superiore di Sanità, in 2011, is officially recognized). 

ICTP is an anomaly in terms of size and specialization within the consortium  
CRUI-CARE members, and its needs are not a priority in negotiations.

Towards the end of 2017, the agreement reached by CRUI for the contract renewal 
only provided the option of a big deal with 0% increase for the first year. The request 

https://www.ictp.it/
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to opt for subject collections to reduce expenditure was not considered. Elsevier is 
already taking up 36% of the ICTP subscriptions budget for periodicals, and the total 
periodical budget makes up around 90% of the library’s total budget.

Membership in consortia limits the possibility of a selective reduction of subscrip-
tion expenditures. After long internal discussions, overcoming conflicting opinions 
among the different research areas and having no negotiating force vis-à-vis Else-
vier’s request to maintain the base price, the ICTP management decided not to re-
new the Elsevier contract on the basis of the unsustainability of the spending mod-
el. In 2018, ICTP still had access rights to the 1995–2017 content of 53 titles and to 
4 backfiles series, namely the rights for which they had paid in previous years. In 
2017, Elsevier statistics counted 26,000 downloads (html and pdf). A sum is allocat-
ed for Article Choice. 

Contrary to all expectations, requests to NILDE can be counted on the fingers of 
one hand, and no formal complaints or protests were made from users.

All licensed e-resources suffered a decrease in downloads, while usage of arXiv 
increased: in 2018, this hit the highest score in 10 years, 27% higher than 2017 data. 
Around 25% of articles are estimated to be open access (in High Energy Physics, 
80%) and Sci-Hub covers 97% of Elsevier articles. Had users simply changed vendor? 
Sci-Hub created a flawed situation that prevented any serious impact assessment 
of cancellations, leading administrators and researchers to the conclusion that “you 
can do without”. The cancellation of Elsevier brought no disruption: it’s no big deal.

Keywords: big deal, scholarly communication, open access

Nicoletta Zar
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La conoscenza è per tutti? Contrattazione  
con gli editori, open access e document delivery

Knowledge is for all? Negotiations with publishers,  
open access and document delivery

Dalla dichiarazione di Berlino sull’Open Access alla letteratura scientifica 
molte cose sono cambiate e oggi l’Open Access è parte di un framework 

più grande, quello della Scienza Aperta, che non riguarda solo la comunicazio-
ne e disseminazione scientifica, ma coinvolge l’intero processo della ricerca in 
ambito accademico-scientifico. Gli enti finanziatori della ricerca in Europa e nel 
mondo, oltre a iniziative congiunte condotte in comune da gruppi di istituzio-
ni diverse, come cOAlition S, stanno indirizzando e spingendo sempre più ver-
so la Scienza Aperta.

I contratti consortili per l’acquisizione delle risorse elettroniche, spesso identi-
ficati anche come big deal, sono nati alla fine del millennio e hanno reso possibile, 
per gli utenti delle università e degli enti di ricerca, il passaggio massiccio dell’ac-
cesso all’informazione scientifica dalla carta al digitale. I contratti con gli editori di 
oggi si collocano necessariamente nel contesto più ampio della Scienza Aperta, in 
cui la disseminazione libera e gratuita dei risultati della ricerca diventa una condi-
zione imprescindibile. I contratti trasformativi spostano la spesa per accedere ai con-
tenuti, basata sull’abbonamento, alla spesa per «servizi di pubblicazione Open Ac-
cess». Così come sono, pongono più perplessità che risposte e non sembrano essere 
un buon modello per andare verso la Scienza Aperta.

I network di cooperazione bibliotecaria per il Document Delivery e la condivi-
sione delle risorse, quale NILDE (Network for InterLibrary Document Exchange) 
in Italia e altri nel mondo, hanno assolto al compito, fino ad oggi, di assicurare l’ac-
cesso alla conoscenza per tutti, garantendo l’accesso all’informazione agli utenti di 
quelle istituzioni che non ne possedevano l’accesso, ovvero «l’abbonamento». È le-
cito, pertanto, chiedersi come cambierà il ruolo dei network di cooperazione e se an-
cora essi avranno un ruolo importante, qual è oggi. 

Oggi l’esistenza di queste comunità bibliotecarie fondate su robuste regole di col-
laborazione reciproca può essere considerata alla pari di una infrastruttura a sup-
porto della ricerca, in grado di garantire accesso «legalmente» a tutti i materiali e a 
tutte le istituzioni che non abbiano un contratto con un editore. NILDE si è rivelato 

https://www.coalition-s.org/about/
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un prezioso strumento di supporto e di monitoraggio interno anche nel caso in cui 
una istituzione del network si sia trovata nelle condizioni di interrompere un con-
tratto (si veda il caso di ICTP con Elsevier, in Nicoletta Zar, It’s no big deal: un anno 
senza Elsevier, X Convegno Nazionale NILDE, Pavia, 2019). 

Le domande che seguono sono state poste ai relatori invitati:

• In che modo i contratti con gli editori possono contribuire, in Italia e nel mondo, 
all’attuazione della Scienza Aperta? Qual è l’obiettivo principale di un contratto 
e quali sono le condizioni irrinunciabili, per le università e gli enti di ricerca nel 
2020? 

• In che modo rispondono gli editori alle esigenze e alle condizioni considerate 
irrinunciabili da parte delle istituzioni e degli enti finanziatori? 

• I contratti trasformativi, così come sono, pongono più perplessità che risposte 
e non sembrano essere un buon modello per andare verso la Scienza Aperta. A 
vostro avviso, la strada dei contratti trasformativi è perseguibile? E se sì, in che 
modo? In alternativa quali sono le soluzioni possibili?

• In che modo è possibile collaborare a livello internazionale per accelerare la mes-
sa in pratica dei principi della Scienza Aperta nella comunicazione scientifica? 

Le risposte e il confronto che ne è scaturito tra i relatori e anche dalle domande del 
pubblico hanno permesso di condividere tra tutti e hanno stimolato la discussione 
sulle possibili soluzioni e sul futuro che ci attende.

Parole chiave:  Accesso aperto, contratti trasformativi, condivisione di risorse,  
document delivery

S ince the Berlin Declaration on Open Access to academic literature, much has 
occurred. Today, Open Access is part of a larger framework called Open Sci-

ence, which covers the entire research process in the academic–scientific area and 
not just scholarly communication and dissemination. Research funding institutions 
in Europe and across the world, as well as collaborative initiatives carried out joint-
ly by groups of institutions such as cOAlition S, are increasingly fostering and push-
ing toward Open Science.

The consortia agreements for the acquisition of electronic resources, often iden-
tified as big deal, were born at the end of the millennium and enabled end-users in 
universities and research institutions to transition from paper to digital access to ac-
ademic information. The challenge now is to position these agreements within the 
broader context of Open Science, to achieve open and free dissemination of research 

https://www.coalition-s.org/about/


la ConosCenza è Per tutti? 41

results as an essential contractual condition. Transformative agreements move the 
costs from the toll access (subscription) business model to one in which publishers 
are remunerated for their Open Access publishing services. But today, such trans-
formative agreements generate more questions than answers. They do not seem to 
be a good model for the move toward Open Science.

Why do we talk about agreements with publishers and Open Access at the NIL-
DE conference?

The library cooperation networks on document delivery and resource sharing, 
such as NILDE in Italy and others across the world, have so far successfully assured 
access to knowledge to all, for example providing users affiliated with institutions 
access to  licensed scholarly journals for which previously they would have had to 
subscribe.  It is therefore legitimate to ask how the role of cooperation networks will 
change and whether they will continue to play an important role, as they do today. 

Today these library communities are comparable to a research infrastructure in 
that they provide a specific service to support research by enabling “legal” access 
to all materials and to all institutions that do not subscribe to a license with a pub-
lisher. NILDE has proven to be a valuable tool to support and monitor changes in the 
event that one or more institutions find themselves in a position to terminate a con-
tract (see the ICTP case with Elsevier, in Nicoletta Zar, It’s no big deal: one year with-
out Elsevier, X NILDE National Conference, Pavia, 2019).  

The speakers answered the following questions:

• How can contracts with publishers contribute to implementing Open Science in 
Italy and across the world? What is the main objective of a contract and what are 
the indispensable terms and conditions that universities and research institutions 
must integrate into their strategies in 2021 and beyond? 

• How are publishers responding to the onerous requirements of institutions and 
international and national funders?

• Current transformative agreements generate more questions than answers. They 
do not seem to be a good model for the move to Open Science. In your opinion, 
are they a feasible route to Open Science? If so, how? If not, what alternative solu-
tions can you suggest?

• How can international cooperation accelerate the implementation of Open Sci-
ence principles in scholarly communication?

The speakers’ answers and the public discussion that followed led to an exchange of 
ideas that raised awareness about the possible solutions and the future that awaits us.

Keywords:  Open Access, transformative contracts, resource sharing, document 
delivery
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La conservazione e la trasmissione della memoria

The storage and transmission of memory

gianPiero lotito

Al Convegno Nilde 2019, Gianpiero Lotito ha parlato del momento di grande 
cambiamento portato dalla trasformazione digitale e dell’importanza di svi-

luppare in Europa una nuova generazione di tecnologie per la gestione e l’accesso 
alle informazioni che rimettano al centro l’uomo e i suoi bisogni. Questa è la missio-
ne di FacilityLive, definita dai media globali come «The European Search Platform».

Lotito ha parlato di un tema che ha radici tecnologiche, ma che va molto oltre a 
quello che le persone riescono a percepire quando si mettono davanti a un compu-
ter. Si tratta del grande tema della conservazione e della trasmissione della memo-
ria. Il libro Emigranti Digitali, che Lotito ha scritto nel 2008, inizia proprio con il 
racconto della perdita di tutti i dati del XIII secolo dovuto a un «piccolo inconve-
niente» provocato dai computer tratto dal film Rollerball del 1975. Lotito dice che: 
«quello della conservazione della memoria è un tema che rende il ruolo delle biblio-
teche straordinariamente importante per il prossimo futuro perché noi siamo oggi 
molto orientati a preoccuparci di come trasferire la memoria in bit, ma non ci stiamo 
preoccupando del fatto che i bit potrebbero non essere sufficientemente durevoli da 
permetterci di trasferire questa memoria in futuro». Nel 2018 Lotito è stato invitato 
a fare uno speech al TEDx di Bruxelles, il più grande d’Europa, dal titolo «Gene-
ration Erased» (cioè la generazione cancellata) per ragionare sul tema della conser-
vazione della memoria. «Tra 200 anni ci potremmo trovare nella condizione di ave-
re un buco nella memoria del mondo perché ci siamo illusi che questa memoria, la 
memoria digitale, sia eterna. Questo lo dice una persona che da 32 anni tutti i gior-
ni crea tecnologia, non un luddista, insomma qualcuno che odia o non usa la tecno-
logia. Mi piacerebbe che questo principio rimanesse sempre sullo sfondo. Il lavoro 
delle biblioteche, il vostro lavoro quotidiano, ha un’importanza straordinaria innan-
zitutto per la cultura europea. Infatti, oggi si stanno delineando, anche culturalmen-
te, dei blocchi legati allo sviluppo della tecnologia dove l’America opta per una tec-
nologia che indirizza le persone: l’Intelligenza Artificiale che, nata come concetto, è 
diventata la tecnologia che ci dice quello che dobbiamo fare. La tecnologia asiatica 
invece tende a creare gli strumenti di conservazione più che di utilizzo. E noi in Eu-
ropa siamo stati a guardare, con il risultato che non avendo standard europei e non 
avendo tecnologia europea noi apriamo un convegno sulle biblioteche parlando di 
Google e degli smartphone invece di parlare di come potremmo creare un modello 
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europeo di accesso alle informazioni che è la vera grande sfida del futuro. L’Europa 
finalmente ha capito che è importante, tanto è vero che questa Commissione si oc-
cuperà anche di creare le regole per avere una serie di standard europei che ci per-
metteranno di rispettare il nostro approccio culturale alle informazioni. Noi pen-
siamo di vivere in una rivoluzione definitiva mentre siamo ancora in un mondo che 
deve scoprire se queste saranno le vere forme che ci porteranno a una conservazio-
ne definitiva della memoria. Dobbiamo tenerci stretta la nostra memoria in attesa 
che si creino le condizioni per avere qualcosa che ci garantisca la sua permanenza».

Parole chiave: conservazione della memoria, trasformazione digitale, uomo 

A t the 2019 NILDE Conference, Gianpiero Lotito (founder and CEO of Facili-
tyLive) spoke about the moment of great change brought about by digital trans-

formation and the importance of developing a new generation of technologies in 
Europe for the management of and access to information that focuses on human 
needs. This is FacilityLive’s mission, defined by the global media as “The Europe-
an Search Platform”.

Lotito discussed a theme that has technological roots, but that goes far beyond 
what people can perceive when they sit in front of a computer. This is the theme of the 
preservation and transmission of memory. The book Digital Emigrants, which Lotito 
wrote in 2008, begins with the story, taken from the 1975 film Rollerball, of the loss 
of all data from the 13th century due to a “small inconvenience” caused by comput-
ers. Lotito says that: “memory conservation is an issue that makes the role of librar-
ies extraordinarily important for the near future because we are now very much con-
cerned with how to transfer memory in bits, but we are not worrying that bits may not 
be sufficiently durable to allow us to transfer this memory in the future”. In 2018, Loti-
to was invited to make a speech at TEDx in Brussels, the largest TEDx in Europe, enti-
tled “Generation Erased” to discuss the theme of memory conservation, concluding:

«In 200 years’ time we could find ourselves in the situation of having a hole in 
the world’s memory because we have deluded ourselves that this memory, digital 
memory, is eternal. This is said by a person who has been creating technology every 
day for 32 years, not a Luddite, not someone who hates or does nt use technology. 
I would like this projected forecast to always remain in the background. The work of 
libraries, your daily work, is of extraordinary importance, above all for European cul-
ture. In fact, today blocks related to the development of technology are emerging, 
even culturally, where America opts for a technology that directs people: Artificial 
Intelligence which, born as a concept, has become the technology that tells us what 
we must to do. Asian technology, on the other hand, tends to create tools for conser-
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vation rather than use. In Europe we have been watching on the sidelines, with the 
result that, having no European standards and having no European technology, we 
open a conference on libraries that talks about Google and smartphones instead of 
talking about how we can create a European model of access to information, which 
is the real great challenge of the future. Europe has finally understood that this is 
important, so that the European Commission will also be responsible for creating 
the rules to have a set of European standards that will allow us to respect our cultur-
al approach to information. We think we are living in a revolution yet we are still in a 
world that has to find out if these are the true forms that will lead us to a definitive 
preservation of memory. We have to hold tightly onto our memory while waiting for 
the conditions to be created that will guarantee its permanence».

Keywords: memory preservation, digital transformation, man
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Comportamento e interazioni dell’utente davanti 
all’OPAC: due casi di studio

User behaviour and OPAC interactions: Two case studies

Carlo bianChini

L’importanza degli studi sul comportamento degli utenti mostra una tendenza co-
stante in aumento. Esso è al centro delle ricerche sia nell’ambito della biblioteco-

nomia sia, in particolare, della catalogazione. In quest’ultimo ambito, la pubblicazione 
del Rapporto FRBR (1998), con le sue quattro funzioni utente, ha contribuito note-
volmente a focalizzare l’attenzione verso l’utente. L’importanza delle funzioni utente 
è stata sottolineata e ampliata (con l’aggiunta della funzione «navigare») nei principi 
internazionali di catalogazione (ICP 2016) dell’IFLA. Gli studi sugli utenti si svilup-
pano secondo quattro direttrici: studi dell’utenza, comportamento informativo, pro-
cessi informativi ed esperienze informative (Gonzales-Teruel 2018). La ricerca ha ana-
lizzato le interazioni degli utenti con gli OPAC di due diverse biblioteche, allo scopo 
di stabilirne l’efficienza e l’efficacia, sia dal punto di vista degli utenti sia dell’OPAC.

Metodo. La ricerca si basa su dati originali raccolti su un campione casuale sem-
plice di 65 utenti, sia mediante l’uso di un questionario somministrato prima e dopo 
l’interazione sia tramite la registrazione dell’intero processo di ricerca con un pro-
gramma di cattura dello schermo. I dati sono stati raccolti in due diverse biblioteche: 
la Biblioteca del Dipartimento di musicologia e beni culturali dell’Università di Pa-
via, Cremona – tra marzo e settembre 2016 – (Bianchini, 2017) e la Biblioteca civica 
«Joppi» di Udine – tra agosto e ottobre 2017. I dati raccolti, relativi a 130 interroga-
zioni e 200 interazioni, sono stati analizzati con metodo quantitativo e qualitativo.

I dati mostrano interessanti differenze nel campione di utenti e nelle interazioni 
nelle due diverse biblioteche. L’età media è più bassa nella biblioteca dell’università 
(24 vs 37 anni), mentre la percentuale di utenti con un titolo universitario è la stes-
sa in entrambi i campioni (48%). La fonte dei dati usati nelle interrogazioni è diver-
sa per i due campioni: gli utenti della biblioteca pubblica ricavano i dati per le ricer-
che bibliografiche principalmente da interessi personali (67%), mentre quelli della 
biblioteca dell’università partono nel 70% dei casi da dati collegati a fonti istituzio-
nali (docenti, programmi d’esame, bibliografie ecc.). Questa differenza iniziale di 
approccio ha molte conseguenze nel comportamento degli utenti confermate dall’a-
nalisi dei dati. La prima consiste nel ricorso a un approccio di ricerca diverso; nel 
campione della biblioteca dell’università prevale di gran lunga la ricerca di ogget-
to conosciuto (82%), mentre l’approccio degli utenti nella biblioteca pubblica è più 
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basato sulla ricerca esplorativa (40%). Una seconda differenza di approccio consi-
ste in una alta percentuale (66%) di ricerche Google-like nel campione dell’univer-
sità, rispetto a una percentuale quasi dimezzata (36%) per il campione della biblio-
teca pubblica. Nonostante ciò, anche se la ricerca tramite l’approccio Google-like 
risulta più veloce, presenta per contro anche una percentuale più alta di fallimen-
ti (40% rispetto al 35% dell’approccio con la ricerca avanzata). Una terza differen-
za si rileva nella percentuale di interazioni fallite, che ha motivazioni diverse nei due 
campioni. I fallimenti nelle ricerche della biblioteca pubblica sono dovuti nel caso 
più frequente (30%) a una mancanza di information literacy da parte degli utenti, 
dal momento che una ricerca esplorativa è più difficile da compiere senza formazio-
ne adeguata. Nelle biblioteche universitarie, la principale causa di fallimento sono 
gli errori di battitura (35%).

La ricerca evidenzia che: 1) se possibile, gli utenti preferiscono un approccio alla 
ricerca improntato alla comodità; 2) gli utenti utilizzano approcci di ricerca diver-
si nei due contesti; 3) la fonte dei dati per la ricerca è molto importante per diversi 
aspetti del processo di interrogazione; 4) l’efficacia del catalogo è molto alta, secon-
do gli utenti; 5) l’efficienza dell’OPAC risulta più alta nella biblioteca dell’universi-
tà. Dal momento che la ricerca è stata svolta soltanto su due casi, sono necessarie ul-
teriori indagini. 

Parole chiave: OPAC, approccio alla ricerca, comportamento degli utenti

U ser behaviour studies show a constantly increasing trend: the relevance of re-
search on libraries, information sciences and cataloguing. In cataloguing, a ma-

jor shift toward users’ centrality emerged in the FRBR Report in 1998, with its four 
user tasks definitions: find, identify, select, explore. The importance of user tasks is 
also underlined by ICP, the IFLA Statement of International Cataloguing Principles, 
which confirms the four functions and adds a new one: navigation. User studies were 
developed along four themes: user studies, information behaviour, information prac-
tice and information experience (Gonzales-Teruel, 2018). The focus of the research is 
the effective interaction of the user with the OPAC in two different libraries, with the 
aim of assessing the efficacy and efficiency of interactions, from the point of view of 
both the user and the OPAC. 

This paper draws on original research: data about a simple random sample of 65 
users were collected by means of a survey, a questionnaire and subsequently through 
OPAC transaction screen recordings. Data were collected in two libraries, the Library 
of the Department of Musicology and Cultural Heritage, University of Pavia, Cremo-
na, Italy, between March and September 2016 (Bianchini, 2017), and the “Vincen-
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zo Joppi” public library in Udine, Italy, between August and October 2017. Quantita-
tive and qualitative data analyses were conducted on the data collected from 130 
searches and 200 interactions.

The data shows divergences between university users and public library users 
and in the ways in which they interact. The average user age was shown to be lower 
in the university library (24 vs 37 years), while the percentage of users with an ac-
ademic degree is just under half (48%) in both university and public libraries. Data 
sources for the user searches differ in the two samples: users of the public library 
get their data mainly from personal interests (67%), while in most cases (70%) uni-
versity patrons use data from institutional sources (teachers, syllabus, reading lists, 
etc.). This difference in the starting point of the search approach results in many 
consequences in user behaviour, which are confirmed by further data analysis. In 
the university user sample, known item search regularly prevails (82%), while the 
approach of public library users is more based on exploratory search (40%). A sec-
ond difference in the approach is illustrated in the high percentage (66%) of Goo-
gle-like searches in the university sample, with nearly half that (36%) in the public 
library sample. Nevertheless, if a Google-like approach is quicker, it accounts for a 
slightly higher percentage of failures (40% vs 35% of the advanced search). A third 
difference is evident in failures in the interactions between the two samples: in 
the public library, failures in 30% of the searches are a consequence of users’ lack 
of information literacy (because an exploratory search is more difficult to perform 
without training), while in the university library context failures are caused most-
ly by typewriting mistakes (35%).

The research shows that: 1) as far as possible, users prefer the more conve-
nient search approach; 2) the efficacy of the OPAC is, in users’ opinion, very high; 3) 
OPAC efficiency is higher in the university library; 4) users chose different search ap-
proaches in the two libraries; 5) data sources are highly relevant for many aspects 
of the search process. Since the research is based on just two samples, further re-
search is needed.

Keywords: OPAC, search approach, user behaviour
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Biblioteche e parole tra reale e virtuale

Libraries and words between real and virtual

giorgio sCianna

J.L. Borges nel suo racconto La biblioteca di Babele immaginava una biblioteca gi-
gantesca, anzi infinita, un labirinto in cui le parole componevano tutti i libri pos-

sibili. Ma uno spazio così, una massa di segni senza limiti, non può che portare alla 
vertigine per un mondo che non si può afferrare. Quando Borges lo scrisse, nel 1941, 
questa era finzione, una fiction che seguiva tutti i fantasmi dello scrittore: specchi, 
labirinti e biblioteche… Dopo quasi ottant’anni con quella Babele dobbiamo fare 
i conti: un universo virtuale di informazioni, parole e racconti – di cui non abbia-
mo le mappe e non scorgiamo i confini – va letto e capito se vogliamo vivere davve-
ro il nostro tempo. In una galassia così vasta e confusa le biblioteche non sono solo 
le custodi scrupolose e pazienti, ma anche i fari della navigazione, e il bibliotecario 
diventa un esploratore senza la cui guida – logica, personale, intuitiva o virtuale che 
sia – ciascuno di noi rischia di perdersi.

Non è un discorso del passato, ma qualcosa che parla al nostro presente e al 
nostro futuro. Sì, perché Borges è in qualche modo il santo protettore di Google, 
tanto che nel 2011 gli dedica sulla homepage un doodle, una versione speciale del 
suo logo, per celebrarlo, e Larry Page (uno dei suoi fondatori) arriva a dire: «Go-
ogle è un bibliotecario con una completa padronanza dell’intero corpus della co-
noscenza umana».

Le biblioteche e Google restano due mondi ben distinti. Google, con la sua im-
pressionante capacità di deposito dati, è molto altro, è anche un posto dove si com-
pra, si vende, si gioca e si fanno un sacco di cose della vita. In biblioteca la costru-
zione e la messa in circolo del sapere continuano invece a essere il centro di tutto, e 
anche l’aspetto sociale – di inclusione e integrazione, di collante tra persone e terri-
torio – ruota intorno al sapere e al piacere di condividerlo. E poi lì c’è un lavoro pa-
ziente, umano – personale, insomma – di classificazione e catalogazione, c’è un’i-
dea di servizio e di gratuità sostanziale presente in ogni momento del servizio. Ma 
è certo che la digitalizzazione ha cambiato quello che noi cerchiamo in una biblio-
teca. Quello che noi vogliamo da questo servizio pubblico è lontanissimo da quello 
che noi richiedevamo solo dieci anni fa: chiediamo fruibilità digitale (ricerca, preno-
tazione...), chiediamo intelligenza informatica (nelle logiche di ricerca, nel data mi-
ning). Ma proprio in un mondo dove ogni informazione e ogni dato sono accessibili 
all’istante quello di cui abbiamo più bisogno è di avere gli strumenti per scegliere, 
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leggere e interpretare. Fare queste cose senza il confronto con gli altri – senza con-
nessioni umane profonde – e senza la guida di chi ha il mestiere per farlo non solo è 
arido, ma spesso non porta a una conoscenza personale e profonda. Nel mondo vir-
tuale contemporaneo le biblioteche – con i loro libri in ordine dentro un contesto – 
sono la cosa più moderna e contemporanea che abbiamo. 

Parole chiave: J.L. Borges, Google, interazioni umane, biblioteche

J.L. Borges’ The Library of Babel imagined a gigantic library, a labyrinth in which 
words make up an infinite number of books. But such a space, a mass of limit-

less signs, can only lead to a sense of vertigo, imagining a world that cannot be 
grasped. Written in 1941, this was a work of fiction, one that followed the imag-
ined ghosts of the writer: mirrors, labyrinths, and libraries. After almost 80 years 
since the book’s publication, we have become a virtual universe of information, 
words and stories—for which we do not have any maps and whose boundaries we 
cannot see—that must be read and understood if we, as humans, want to live with-
in our time. In such a vast and confused galaxy, libraries are not the only careful 
and patient custodians, but also the lighthouses, and the librarian becomes an ex-
plorer without whose guidance—logical, personal, intuitive, or virtual—each of us 
risks becoming lost.

This is not a speech from the past, but something that speaks to our present and 
our future. Borges is in some way the patron saint of Google, so much so that in 2011 
Google dedicated a doodle to him, a special version of his logo, to celebrate him on 
its homepage. Larry Page (co-founder of Google) even said that: “Google is a librar-
ian with complete mastery of the human knowledge.” 

Libraries and Google remain two distinct worlds. Google, with its impressive data 
storage capacity, is undoubtedly more than a library: it is vast, and is a place where 
you buy, sell, play and do various things in life. In the library, the construction and cir-
culation of knowledge continues to be the center of everything. Similarly, the social 
aspect—of inclusion and integration, of glue between people and locality—revolves 
around knowledge and the pleasure of sharing it. And more than this, in the library 
there is a patient, human job—personal in short—of classification and cataloging; there 
is an idea of   service and substantial gratuitousness present at every moment of the 
service that is not present within Google’s library. However, digitalization has changed 
what we are looking for in a library. What we require from this public service is very 
far from what we asked for only ten years ago: we ask for digital usability (research, 
booking) and IT intelligence (in research logic, in data mining). But in a world where 
all information and data are instantly accessible, what we need most is to have the 
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tools to choose, read and interpret. Doing these things without interacting with oth-
ers—without the socialization, deep human connections, and guidance of an experi-
enced librarian—it is not only arid but often fails to reach personal and deep knowl-
edge. In the contemporary virtual world, libraries—with their books ordered within a 
context—are the most modern and contemporary thing we have.

Keywords: J.L. Borges, Google, human interactions, libraries
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Biblioteche data driven. Prospettive di valutazione 
e strumenti della biblioteconomia sociale1

Data driven libraries: Evaluation prospects and tools  
of social librarianship

Chiara Faggiolani

Con il mio contributo ho voluto raccontare le finalità del progetto di ricerca «Bi-
blioteche data driven», intrapreso all’interno del Dipartimento di Lettere e Cul-

ture Moderne dell’Università di Roma Sapienza insieme all’Istat e all’ICCU, per la 
realizzazione di un sistema valutativo e informativo delle biblioteche italiane, a parti-
re dalla consapevolezza della pericolosa ricaduta che la strutturale mancanza di dati 
relativi alle attività delle biblioteche – fronte offerta e fronte domanda – può gene-
rare nei processi decisionali2. Un progetto i cui confini vanno evidentemente oltre il 
campo della biblioteconomia e che investe il tema della valutazione delle politiche 
pubbliche in generale, della qualità della vita e dello sviluppo sostenibile, argomen-
to che mi è molto caro3. 

Al centro l’idea che l’impatto che oggi abbiamo bisogno di misurare deve esse-
re capace di comunicare al mondo esterno il valore della biblioteca contemporanea, 
come attrezzatura culturale indispensabile, in linea con i valori condivisi e lo spirito 
del tempo in cui viviamo4. Quando si parla di impatto c’è un margine di confusio-
ne ed è necessario un chiarimento. Di impatti ne abbiamo almeno due: a) quello che 
viene misurato dai bibliotecari nelle attività di rendicontazione della performance 
che annualmente di norma vengono svolte; b) quello oggetto di attenzione da parte 
della teoria biblioteconomica, sul quale la letteratura del nostro settore si è concen-
trata soprattutto negli ultimi dieci anni5. Il primo è un indicatore definito come: «la 

1. 1.  In questo abstract per motivi di spazio non posso entrare negli aspetti teorici e metodologici, per 
questo mi permetto di rimandare ai miei precedenti lavori.
2. 2. Chiara Faggiolani, «Il rapporto BES - Benessere equo e sostenibile in Italia. Il posto delle biblio-
teche e il compito della biblioteconomia sociale», Biblioteche Oggi, 34 (2016), 1/2, pp. 19-26
3. 3. Chiara Faggiolani, «Misurare, valutare, raccontare le biblioteche italiane oggi, guardando ai 17 
obiettivi di sviluppo sostenibile (SDGs)», Biblioteche oggi Trends, 5 (2019), 1, pp. 68-80
4. 4. Chiara Faggiolani, Conoscere gli utenti per comunicare la biblioteca. Il potere delle parole per misu-
rare l’impatto, Milano, Editrice Bibliografica, 2019.
5. 5. Giovanni Di Domenico, L’impatto delle biblioteche pubbliche: obiettivi, modelli e risultati di un 
progetto valutativo, Roma, AIB, 2012; Giovanni Di Domenico, L’impatto delle biblioteche accade-
miche. Un progetto e un seminario, Roma, AIB, 2014. 

https://web.uniroma1.it/lcm/home
https://web.uniroma1.it/lcm/home
https://www.istat.it/
https://www.iccu.sbn.it/it/
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percentuale degli iscritti al prestito sul totale della popolazione»6. Il secondo ha af-
fiancato il primo nell’ultimo decennio ed è concettualmente più ampio e trasversale. 
Esso è definito come «differenza o cambiamento nel singolo o nel gruppo risultato 
del contatto con i servizi bibliotecari»7. Amo definirlo impatto «in potenza» perché 
a mio avviso, almeno nel nostro paese, la misurazione deve ancora esprimere piena-
mente la sua attuazione, salvo rarissimi esempi di buone pratiche. 

Questi due diversi tipi di impatto ci mettono di fronte a una evoluzione «fisiolo-
gica», della cultura della valutazione in biblioteca e delle sue pratiche: accanto al mo-
nitoraggio dell’efficienza, dell’efficacia e della qualità, centrato soprattutto sui dati 
quantitativi, misure e indicatori, si sta affermando la necessità di comprendere gli 
effetti e le conseguenze del servizio nella vita degli individui, della comunità e della 
società. Da qui deriva la necessità di ampliare la cassetta degli attrezzi dei bibliote-
cari che, se fino a qualche tempo fa poteva contare efficacemente sul potere comu-
nicativo degli indicatori, oggi necessita di un potenziamento in tal senso. Mentre il 
numero dei prestiti, infatti, lo possiamo misurare contando e successivamente inter-
pretando il significato dei numeri, per intercettare il cambiamento e l’azione della 
biblioteca nella società è necessario passare attraverso le parole e i comportamenti 
degli utenti, delle persone. Le tecniche della ricerca qualitativa consentono questo 
tipo di analisi e sono in tal senso molto potenti8.

La misurazione dell’impatto della biblioteca inteso come contributo alla qua-
lità della vita delle persone assume una diversa valenza – e a mio avviso anche una 
certa urgenza – se ampliamo il nostro orizzonte di riferimento oltre i confini del no-
stro settore e intercettiamo quello che può essere tranquillamente definito come il 
paradigma nel quale oggi siamo immersi: lo sviluppo sostenibile, così come espres-
so dall’Agenda 2030 e dai 17 Sustainable Development Goals-SDGs per raggiungere 
i quali l’accesso all’informazione ha una assoluta centralità.

Dunque, il contributo delle biblioteche rispetto allo sviluppo sostenibile è ciò 
che dobbiamo sforzarci di misurare, al fine di comunicare il valore delle biblioteche, 
un valore non solo monetario o economico, ma un valore sociale che a volte vedia-
mo e tocchiamo con mano, sempre molto difficile da quantificare. 

Parole chiave: valutazione, impatto delle biblioteche, sviluppo sostenibile

6. 6. Linee guida per la valutazione delle biblioteche pubbliche italiane. Misure, indicatori, valori di rife-
rimento, a cura del Gruppo di lavoro «Gestione e valutazione» (Sergio Conti, Raffaele De Magistris, 
Pasquale Mascia, Margherita Rubino, Vincenzo Santoro; coordinatore: Giovanni Solimine), Roma, 
AIB, 2000.
7. 7. Si rimanda allo standard ISO 16439 (Information and documentation – Methods and procedures 
for assessing the impact of libraries). Cfr. Giovanni Di Domenico, «ISO 16439: un nuovo standard 
per valutare l’impatto delle biblioteche», AIB Studi, 54 n. 2/3 (2014), pp. 325-329.
8. 8. Chiara Faggiolani, Ricerca qualitativa per le biblioteche. Verso la biblioteconomia sociale, Milano, 
Editrice Bibliografica, 2012. 

https://unric.org/it/agenda-2030/
https://sdgs.un.org/goals
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I n this contribution, I will describe the aims of the “Data driven libraries” research 
project, undertaken jointly by the Department of Lettere e Culture Moderne of 

the University of Rome Sapienza, Istituto Nazionale di Statistica (Istat) and Istitu-
to Centrale per il Catalogo Unico (ICCU). The project aims to evaluate the infor-
mational system of Italian libraries, starting from an awareness of the dangerous 
fallout that the lack of data relating to library activities can generate in the deci-
sion-making processes. As a project whose boundaries evidently go beyond the 
field of librarianship and which involves the issue of evaluating public policies in 
general, the quality of life and sustainable development, this is an important top-
ic in my research.

At the center of the project is the idea that the measurable impact must be able 
to communicate the value of the contemporary library to the outside world as an in-
dispensable cultural apparatus, in line with shared values and the spirit of the time 
in which we live.

When we speak about impact, there is often a margin of confusion and further 
clarification is needed. There are at least two impacts: a) the impact measured by li-
brarians in the performance reporting activities (for example, members borrowing 
materials) that are normally carried out every year; b) the impact as a subject of at-
tention within library theory, on which the literature of our sector has concentrated, 
especially in the last ten years. The international standard ISO 16439 defines this 
impact as the “difference or change in the individual or group resulting from contact 
with library services”.  Labeling the impact “potential” is apt because, at least in It-
aly, analysis of the impacts has not yet led to full implementation, except for a few 
examples of good practice.

These two different types of impact reveal a “physiological” evolution of the cul-
ture of evaluation in the library and its practices: alongside the monitoring of effi-
ciency, efficacy, and quality, mainly centered on quantitative data, measurements 
and indicators, there is a growing need to understand the effects and consequenc-
es of the service in the life of the community and society. Hence, the need to expand 
the toolbox of librarians that until recently could effectively count on the communi-
cative power of the indicators, but today needs to be enhanced. While we can mea-
sure the number of loans by counting and subsequently interpreting the numbers, to 
measure the “change” and the action of the library in society it is necessary to ana-
lyze users’ words and behaviors. Qualitative research techniques allow this type of 
analysis and are enormously powerful in this context.

The measurement of the impact of the library on an individual’s quality of life 
takes on a different value if we broaden our horizon beyond the borders of our sec-
tor and recognize what can be safely defined as the paradigm in which we are im-
mersed today: sustainable development, as expressed by the 2030 Agenda and the 

https://web.uniroma1.it/lcm/
https://www.istat.it/it/
https://www.iccu.sbn.it/it/
https://sdgs.un.org/2030agenda
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17 Sustainable Development Goals-SDGs, in which achieving access to information 
has a central role. 

Therefore, the contribution of libraries to sustainable development is what we 
must strive to measure in order to communicate the value of libraries, not only as a 
monetary or economic value but as a social value, something always very difficult 
to quantify.

Keywords: evaluation, impact of libraries, sustainable development
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Valutare l’impatto sociale di una biblioteca 
pubblica ascoltando i cittadini: il caso di Senigallia

Evaluating the social impact of a public library 
by listening to the public: The case of Senigallia

tommaso Paiano

L’obiettivo principale del mio contributo è dimostrare, a partire da un caso di stu-
dio, che le indagini sul ruolo e il valore economico, educativo e culturale delle 

biblioteche, che combinano dati statistici con i punti di vista delle persone coinvol-
te, consentono di far emergere sia la percezione del servizio diffusa nella comuni-
tà di riferimento, sia gli elementi strategici per una progettazione responsabile ca-
pace di costruire e consolidare il riconoscimento sociale, di cui i bibliotecari hanno 
estremamente bisogno.

Non inferiorità. A dimostrazione che le cinque parole chiave proposte dalla co-
ordinatrice erano molto esplicative degli scopi e delle metodologie della ricerca so-
ciale, ho voluto sottolineare che misurare e valutare l’impatto significa anche iden-
tificare le molteplici faccette che articolano qualsiasi biblioteca, per calcolarne il 
peso specifico. Ci si accorge così non solo di quali sono gli scostamenti rispetto al 
core business (culturale, educativo), ma anche delle potenzialità. Per fare qualche 
esempio: può accadere che moltissimi utenti percepiscano un beneficio nella bel-
lezza e accoglienza dei nostri luoghi, ma non ne riconoscano a pieno la funzione 
culturale. È il caso del genitore che porta volentieri il figlio in biblioteca a passare 
un po’ di tempo libero, ma non crede in fondo che la biblioteca abbia un ruolo im-
portante nell’educazione del bambino. D’altronde, nelle biblioteche pubbliche del-
le nostre piccole-medie città si incontrano centinaia di studenti universitari che non 
riconoscono la funzione culturale del servizio pubblico che usano abitualmente ar-
rivando magari a pensare che il loro stesso studiare non sia assimilabile a un’attivi-
tà culturale, che lì dentro trova supporto materiale e immateriale. Questo signifi-
ca che il complesso d’inferiorità, il timore di non essere all’altezza del compito che 
ci spetta, andrebbe superato a tutti i livelli della filiera, iniziando proprio dal rap-
porto con gli utenti.

Collaborazione. Una visione e una progettazione strategica basate su scelte d’im-
patto possono essere fatte solo a partire da uno spirito di collaborazione diffuso, sia 
tra il personale interno sia nell’infosfera in cui siamo immersi. Non c’è spazio per lo-
giche competitive perché in ultima analisi il bacino di utenti di tutte le biblioteche è 
potenzialmente il 100% della popolazione online e offline. Attualmente una picco-
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la biblioteca come quella di Senigallia riesce a intercettare sì e no il 10% dell’uten-
za di riferimento, il che significa che ci sono margini di crescita enormi, che posso-
no essere raggiunti solo collaborando.

Marketing. Con la valutazione d’impatto si scoprono cose sorprendenti, ad esem-
pio il fatto che molte persone non frequentanti la biblioteca la vedono come una isti-
tuzione che «può far risparmiare denaro» e non come un tempio, come accade a volte 
ai bibliotecari, con il rischio di essere autoreferenziali. D’altra parte, però, gli studen-
ti universitari che frequentano massicciamente le biblioteche pubbliche non perce-
piscono che la postazione che occupano abbia un costo, il quale viene sostenuto da-
gli enti pubblici, cioè dalla comunità che garantisce a tutti un diritto1. Si potrebbe 
tenerne conto al momento di allestire una strategia di marketing.

Sinergia. Sarebbe importante e decisamente alla nostra portata lavorare congiun-
tamente, come professionisti dell’informazione, alla definizione di un set minimo di 
indicatori di qualità e di quantità per la misurazione e valutazione dell’impatto del-
le istituzioni culturali in Italia. Basterebbero poche cose fatte bene, per iniziare. Ad 
esempio, partire dal consolidamento dei rapporti con l’università, perché se è vero 
che la ricerca sociale può essere guidata da personale di servizio, essa richiede an-
che l’uso di strumenti e metodologie che nell’ambiente accademico sono già ampia-
mente diffusi e collaudati.

Valore aggiunto. Per concludere, posso confermare per esperienza diretta che la 
ricerca sociale è un dispositivo potente che ci mette in contatto con la realtà e con 
le persone. Se i cittadini vengono ascoltati sono disposti ad accogliere e contribuire 
alle innovazioni proposte dai professionisti, più di quanto si creda. Essi infine offro-
no spunti preziosi per orientare il servizio portando all’attenzione del bibliotecario i 
temi che sentono più «urgenti» come la promozione della salute e la tutela dell’am-
biente, la formazione digitale e l’intercultura.

Parole chiave: Valutazione, impatto sociale, collaborazione

In my presentation I focused on the importance of measuring and evaluating the 
impact of public libraries, inspired by field research conducted in the Marche re-

gion of Italy.
The main objective of my contribution was to demonstrate, starting from a case 

study, that investigations of the role and economic, educational, and cultural value 

1. 1. Negli spazi di coworking, ad esempio, l’affitto di una scrivania arriva a costare diverse centinaia di 
euro al mese.
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of libraries, which combine statistical data with the points of view of the people in-
volved, make it possible to see how the services of a library are perceived in each 
community and identify the elements required to build and consolidate the library’s 
social recognition, something librarians are in dire need of. This report is based on 
five keywords: non-inferiority, cooperation, marketing, synergy and added value. 

Non-inferiority: to demonstrate that the five keywords proposed by the coordina-
tor explained the aims and methodologies of social research, I wanted to underline 
that measuring and evaluating the impact of the library also means identifying the 
multiple facets that articulate any library. In this way we understand not only the de-
viations from the core business (cultural, educational) but also the potential of a li-
brary. To give some examples: many users understand the beauty and hospitality of 
libraries but do not fully recognize their cultural function. This is typically the case of 
a parent who willingly takes his child to the library to spend some free time but does 
not really believe that the library plays an important role in the child’s education. On 
the other hand, hundreds of university students meet in the public libraries of our 
small–medium cities and do not recognize the cultural function of the public service 
they use, perhaps even coming to think that their own “studying” is not comparable 
to a cultural activity which finds material and immaterial support inside the library. 
This means that the inferiority complex often felt by librarians, the fear of not being 
up to the task that falls to us, should be overcome at all levels of the supply chain, 
starting with the library’s relationship with its users.

Cooperation: vision and strategic planning based on impact choices can only be 
made when starting from a widespread spirit of collaboration, both among internal 
staff and in the infosphere in which we are immersed. There is no room for a compet-
itive approach because ultimately the user base of all libraries is potentially 100% of 
the online and offline population, whereas a small library like that of Senigallia man-
ages to intercept only 10% of its potential users, meaning that there are enormous 
margins for growth, which can only be achieved by collaborating.

Marketing: the impact assessment reveals surprising findings, for example, the 
fact that many people who do not attend a library see it as an institution that “can 
save money” and not as a temple of culture, as librarians often think, though at the 
risk of being self-referential. On the other hand, university students who frequently 
attend public libraries do not perceive that the position they occupy has a cost, which 
is carried by public bodies, that is, by the community that guarantees everyone a right 
to visit the library.1 This could be considered when designing a marketing strategy.

Synergy: it is important and within our reach to work jointly, as information pro-
fessionals, to define a minimum set of quality and quantity indicators for measuring 

1. 1. In coworking spaces, for example, renting a desk costs several hundred euros per month.
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and assessing the impact of cultural institutions in Italy. Information professionals 
should take some basic steps to achieve synergy, for example by consolidating rela-
tionships with the university, because if it is true that social research can be guided 
by service personnel, it also requires the use of tools and methodologies that are al-
ready widely used and tested in the academic environment.

Added value: to conclude, I can confirm from direct experience that social re-
search is a powerful device that puts us in contact with reality and people. If the 
public is listened to, it is more inclined to welcome and contribute to the innovations 
proposed by professionals than is currently believed. Finally, people can offer valu-
able insights to orientate the service by bringing to the librarian’s attention the is-
sues that they feel are most “urgent,” such as health promotion and environmental 
protection, digital training and interculture.

Keywords: Evaluation, social impact, cooperation
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Verso una biblioteca accessibile a tutti

Towards a library accessible to everyone

Cristian bernareggi

Secondo il Rapporto sulla disabilità dell’OMS, nel 2017 circa un miliardo di per-
sone al mondo aveva una disabilità. Risulta quindi necessario individuare e su-

perare gli ostacoli che impediscono a un numero così elevato di persone di accede-
re ai servizi delle biblioteche. 

Da un lato esistono svariate soluzioni consolidate per il superamento di barriere 
architettoniche e percettive. Dall’altro mancano o non vengono ancora applicate solu-
zioni per rendere accessibili i servizi digitali su web e le risorse documentali. Infatti, 
sebbene ci siano normative che richiedono la conformità dei servizi su web delle am-
ministrazioni pubbliche ai requisiti di accessibilità (Legge 4/2004, DM 20-03-2013), 
ad oggi molti servizi su web risultano solo parzialmente accessibili con le tecnologie 
assistive. L’esperienza acquisita presso la Biblioteca di Informatica dell’Università de-
gli Studi di Milano mostra che per rendere accessibili tali servizi non basta superare 
la validazione automatica delle pagine web, ma è necessario coinvolgere anche le per-
sone con disabilità sia in fase di acquisizione di nuove piattaforme sia periodicamente 
nella valutazione d’accessibilità ai servizi. Il coinvolgimento delle persone con disabi-
lità può avvenire sia tramite la consulenza di professionisti nella valutazione di acces-
sibilità sia mediante le numerose comunità su web che forniscono supporto nelle scel-
te di progettazione e nella verifica della conformità ai requisiti di accessibilità. 

Per quanto riguarda l’accessibilità alle risorse documentali, negli ultimi anni si 
stanno diffondendo sempre di più risorse digitali accessibili anche con le tecnolo-
gie assistive (e-book in ePub, PDF/UA, audiolibri ecc.) che le biblioteche possono 
acquisire e mettere a disposizione di tutti, incluse le persone con disabilità. Un’ec-
cezione è costituita dalla documentazione tecnico-scientifica che raramente risulta 
accessibile a persone con disabilità e richiede di essere adattata in formati fruibili. 
Il progetto “Integr-abile” del laboratorio S. Polin dell’Università degli Studi di Tori-
no (http://www.integr-abile.unito.it) ha come obiettivo la realizzazione e diffusione 
di strumenti per rendere accessibili i documenti scientifici a partire dalle prime fasi 
del flusso di lavoro che porta alla pubblicazione.

Parole chiave: accessibilità, disabilità, tecnologie assistive

http://www.integr-abile.unito.it
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According to the WHO Disability Report, around one billion people worldwide had 
a disability in 2017. It is therefore necessary to identify and overcome the obsta-

cles that prevent so many people from accessing library services.
On the one hand, there are several consolidated solutions for overcoming archi-

tectural and perceptive barriers.
On the other hand, solutions are lacking or not yet applied to make digital services 

on the web and documentary resources accessible. In fact, although there are reg-
ulations that require the compliance of web services of public administrations with 
accessibility requirements (law 4/2004, DM 20-03-2013), to date many web services 
are only partially accessible with assistive technologies. The experience acquired at 
the Computer Library of the University of Milan shows that, to make these services 
accessible, it is not sufficient to pass the automatic validation of web pages, but it 
is also necessary to involve people with disabilities both in the acquisition phase of 
new platforms and periodically in the evaluation of accessibility to services. The in-
volvement of people with disabilities can take place both through the advice of pro-
fessionals in the assessment of accessibility and through the several communities 
on the web that provide support in design choices and in verifying compliance with 
accessibility requirements.

As for the accessibility to documentary resources, in recent years digital re-
sources accessible with assistive technologies (e-books in ePub, PDF/UA, audio-
books, etc.) have been increasingly spreading as libraries can acquire and make re-
sources available to everyone, including people with disabilities. An exception is the 
technical–scientific documentation which is rarely accessible to people with disabil-
ities and requires to be adapted in usable formats. The “Integr-abile” project of the 
S. Polin Laboratory of the University of Turin (http://www.integr-abile.unito.it) aims 
to create and disseminate tools to make scientific documents accessible from the 
earliest stages of the workflow leading to publication.

Keywords: accessibility, disability, assistive technologies
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Biblioteche reali per lettori… pazienti

Real libraries for patient… readers

annamaria mariani

L’idea di BibLions è nata da una collaborazione tra la Scuola Superiore in Ospe-
dale e il Policlinico San Matteo di Pavia; ideatrice del progetto è la professo-

ressa Annamaria Mariani, che nel 2006/2007 ha tratto spunto dall’iniziativa «Un 
libro per amico. Miglioramento della qualità di vita in ospedale attraverso la lettura».

Dall’anno successivo, grazie alle donazioni di fondi e libri da parte dei Lions 
Clubs di Pavia, dell’Amministrazione provinciale e dell’Associazione Socrem di Pa-
via, viene istituita una vera e propria «Biblioteca in Ospedale».

Il 15 gennaio 2012 la Biblioteca ha iniziato la propria attività in seguito a un pro-
tocollo di intesa per la sua gestione tra Fondazione Policlinico San Matteo, Universi-
tà degli Studi, Comune di Pavia, Lions Club International e Associazione BibLions 
Onlus-Biblioteca per il bambino e l’adulto ospedalizzato.

Nel 2013 in Biblioteca viene impiegato un giovane inoccupato, a cui viene ero-
gato un piccolo aiuto economico con i fondi dell’Università, del Comune e dei Lions 
Club Pavia Le Torri e Certosa di Pavia. 

Dal 2019 le Borse Lavoro sono diventate due.
Oggi la Biblioteca, che si trova al piano -1 della Clinica pediatrica, possiede 

20.000 romanzi, presenti su catalogo online (Openweb). In parte questi volumi sono 
donati da altre biblioteche, Amici della Biblioteca e Lions, in parte acquistati grazie 
ai fondi del Lions Club Pavia Regisole.

La responsabile di Biblions è Annamaria Mariani che si avvale dell’aiuto di quat-
tro volontarie Lions, otto volontari vari, tredici giovani inoccupati e un giovane del 
Servizio Civile. 

Le scuole superiori di Pavia e provincia possono inoltre usufruire della Biblio-
teca come struttura per l’alternanza scuola/lavoro e per allievi che devono scontare 
i giorni di sospensione dalle lezioni.

Tutti i volontari godono di iscrizione all’Associazione BibLions e di assicurazio-
ne contro rischi e infortuni. Giornalmente gli incaricati si recano nei reparti per of-
frire alle persone ospedalizzate libri in prestito e portano ogni mattina libri e riviste 
in appositi contenitori adibiti per il book crossing, in ambulatori e sale d’attesa. Inol-
tre in Biblioteca un addetto si occupa dei prestiti ai dipendenti tramite sistema ope-
rativo Fluxus. Nella struttura sono presenti anche servizi di consultazione in sede di 
CD e DV, postazioni multimediali e tre sezioni speciali: Biblioteca per ragazzi, Bi-
blioteca interculturale e Biblioteca di storia.

http://www.sanmatteo.org/site/home/attivita-assistenziale/servizi-per-degenti-e-familiari/biblioteca.html
https://openweb.unipv.it/openweb/PAV0M2/
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Da gennaio ad aprile 2019 sono stati prestati 1552 libri e sono state effettuate 441 
iscrizioni al nostro sistema.

Dalle statistiche emerge che gli autori più richiesti sono stati Sveva Casati Mo-
dignani, Andrea Camilleri, Marco Malvaldi, Antonio Manzini e Massimo Gramel-
lini e che i maggiori fruitori del servizio sono stati i pazienti delle cliniche Pediatri-
ca e Chirurgica. I dipendenti che hanno preso in prestito il maggior numero di libri 
sono gli operatori della Clinica Pediatrica.

Nello stesso periodo sono stati donati da Biblioteca in Ospedale–BibLions a enti 
o persone fisiche 12.946 libri, mentre ne sono stati ricevuti 13.394 da enti e privati.

Anche i giornali della provincia hanno riconosciuto l’utilità del nostro servizio 
con ripetuti articoli.

BibLions si fa promotore di varie iniziative sul territorio, ad esempio la Giorna-
ta all’Orto Botanico e la distribuzione di libri al CUP del Policlinico San Matteo in 
occasione della Festa della Donna, BambinFestival e Festival dei Diritti.

A questa bellissima iniziativa che è la Biblioteca e che richiede molto lavoro (scel-
ta, inventario, registrazione, consiglio, consegna), si accompagnano però alcune pro-
blematiche, ovvero il reperimento di nuovi volontari e di fondi.

Per questo, nei nostri libri è inserita una pubblicità in cui, oltre a evidenziare 
gli orari e i contatti della Biblioteca, si chiede la disponibilità a far parte del nostro 
gruppo di volontari.

Come prospettiva futura ci siamo prefissi l’obiettivo di istituzionalizzare la Bi-
blioteca.

Ringraziamo tutti coloro che contribuiscono a questa iniziativa: Dirigenza Po-
liclinico San Matteo, Università degli Studi di Pavia, Team Biblioteca Area Medi-
ca Università degli Studi di Pavia, Comune di Pavia, Fondazione Comunitaria della 
Provincia di Pavia, Lions Club International Distretto 108 lb3, Luca Milanesi e Be-
atrice Teglia per la collaborazione nella presentazione.

Parole chiave: BibLions, biblioteca in ospedale, volontariato, book-crossing

The idea of BibLions was born from a collaboration between the high school in the 
hospital and the Policlinico San Matteo. The creator of the project is Prof. An-

namaria Mariani, who in 2006/2007 drew her inspiration from the initiative “A book 
for a friend – Improvement of the quality of life in hospital through reading.”

The following year, thanks to donations of funds and books by the Lions Clubs of 
Pavia, the Provincial Administration and the Socrem Association of Pavia, a real “Li-
brary in the Hospital” was established.

On January 15, 2012, the library opened following a memorandum of understand-

http://www.sanmatteo.org/site/home/attivita-assistenziale/servizi-per-degenti-e-familiari/biblioteca.html
http://www.sanmatteo.org/site/home/attivita-assistenziale/servizi-per-degenti-e-familiari/biblioteca.html
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ing for its management between the Policlinico San Matteo, the University of Pavia, 
the Municipality of Pavia, the Lions Club International and the BibLions Onlus-Library 
for hospitalized children and adults.

In 2013, a jobless young man was employed in the library, with funding from the 
university, the municipality, the Lions Club Pavia Le Torri and the Lions Club Certo-
sa di Pavia 

Though initially there was only one grant, in 2019 two grants were given to the 
library.

Today the library, which is located on the floor -1 of the Pediatric Clinic, offers 
20,000 novels in its online catalog (OpenWeb). Some of these volumes are donated 
by other libraries, friends of the library and Lions, and others were purchased thanks 
to the funds of the Lions Club Pavia Regisole.

The chief of BibLions is Annamaria Mariani who avails herself of the help of four 
Lions volunteers, eight other volunteers, thirteen unemployed young people and a 
young man on civilian service.

High schools in Pavia and the province can also use the library for combined 
school- and work-based traineeships and as a community work area for students 
suspended from classes.

All volunteers have free membership to the BibLions Association and insurance 
against risks and accidents.

Daily, the people in charge go to the wards to offer hospitalized people books on 
loan and bring books and magazines every morning in special containers used for 
book-crossing in clinics and waiting rooms. In addition, in the library one of the em-
ployees manages loans using the Fluxus operating system. Within the library, there are 
also consultation services on site for CDs and DVDs, multimedia stations and three 
special sections: a library for children, an intercultural library and a history library.

From January to April 2019, 1,552 books were loaned, and 441 registrations were 
made to our system.

From the statistics, it emerged that the most requested authors were: Sveva 
Casati Modigliani, Andrea Camilleri, Marco Malvaldi, Antonio Manzini and Massi-
mo Gramellini, and the main users of the service were the patients of the Pediatric 
and Surgical clinics. The people who borrowed the most books were the operators 
of the Pediatric Clinic.

During the same period, 12,946 books were donated by the Library in the Hos-
pital, BibLions, to organizations or individuals, while 13,394 were received by orga-
nizations and individuals.

Even the newspapers of the province have recognized the usefulness of our ser-
vice in repeated articles.

BibLions promotes various initiatives in the area, such as a day at the Botani-

https://openweb.unipv.it/openweb/PAV0M2/
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cal Garden and the distribution of books at the central booking point (Centro Unico 
Prenotazioni) at the San Matteo Polyclinic on Women’s Day, BambinFestival and the 
Festival of Rights.

This wonderful library initiative, which requires a lot of work (choice, inventory, 
registration, advice, delivery), inevitably has challenges, such as the finding of new 
volunteers and funds.

For this reason, an advertisement is included in our books, in which, in addition to 
highlighting the opening hours and contacts of the library, we encourage volunteering.

Among our future goals, we aim to institutionalize the library, allowing it to be-
come legally recognized.

We thank all those who contribute to this initiative:
Management Policlinico San Matteo, University of Pavia, Adolfo Ferrata Medical 

Library Team of University of Pavia, Municipality of Pavia, Fondazione Comunitaria 
della Provincia di Pavia, Lions Club International District 108 lb3, Luca Milanesi and 
Beatrice Teglia for their collaboration in the presentation.

Keywords: BibLions, hospital library, volunteering, book-crossing
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L’esperienza della biblioteca della Casa 
Circondariale di Pavia: lo spazio di lettura come 

luogo di incontro e di crescita

The experience of the library in the Prison of Pavia: 
The reading space as a place of meeting and growth

daniela bagarotti

Presso la Casa Circondariale di Pavia sono presenti due biblioteche, una per ogni 
padiglione.

Le biblioteche contengono circa 6000 volumi ciascuna, alcuni in inglese, fran-
cese, arabo, russo, cinese, considerato che circa il 50% della popolazione detenuta 
proviene da altri paesi. Si trovano inoltre semplici libri per imparare l’italiano e voca-
bolari, riviste e fumetti (in libera circolazione, senza essere registrati per il prestito).

Presso la biblioteca si può trovare anche il regolamento d’Istituto, disponibile in 
varie lingue, che ha lo scopo di fornire le procedure e le regole principali per com-
prendere il contesto detentivo.

Sostanzialmente le biblioteche funzionano come all’esterno: i libri sono col-
locati sugli scaffali catalogati e divisi per argomento. È possibile accedere alla bi-
blioteca, visionare i libri e chiedere il prestito alla persona detenuta che è incari-
cata di gestire la biblioteca. L’Istituto provvede alla retribuzione della mansione 
lavorativa.

Nel 2013, la Casa Circondariale è entrata a far parte del Sistema Bibliotecario In-
tercomunale del Pavese «Renato Sòriga»; grazie alla sensibilità degli amministrato-
ri provinciali e alla preziosa collaborazione con la Biblioteca Bonetta, con il Centro 
di Catalogazione e con la Biblioteca Ragazzi Paternicò Prini è stato possibile avvia-
re moltissime azioni virtuose in condivisione con le altre biblioteche del territorio:

• catalogazione dei libri; 
• prestito interbibliotecario in particolare con la Biblioteca Bonetta e con l’Asso-

ciazione «Amici della Mongolfiera» per i libri in lingua;
• attivazione di letture animate rivolte ai bambini delle persone detenute all’inter-

no dei momenti di festa organizzati a favore delle famiglie in Istituto;
• innumerevoli donazioni di libri da parte di tutte le biblioteche del sistema.

Negli anni la Direzione dell’Istituto ha riservato una particolare attenzione a que-
sto spazio considerandolo quasi come uno «snodo», un luogo in cui circola la cul-

https://biblioteche.comune.pv.it/site/home/sbi-soriga.html
https://biblioteche.comune.pv.it/site/home/sbi-soriga.html
https://biblioteche.comune.pv.it/site/home/biblioteca-bonetta/servizi-della-biblioteca.html
https://biblioteche.comune.pv.it/site/home/biblioteca-ragazzi/servizi-della-biblioteca.html
https://amicimongolfiera.jimdofree.com/
https://amicimongolfiera.jimdofree.com/
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tura, l’informazione, in cui si promuove l’incontro, lo scambio di idee e la creazio-
ne di nuove.

La promozione della lettura e della scrittura è uno spazio privilegiato per la co-co-
struzione di progetti con i detenuti. 

Si riportano di seguito le riflessioni di tre persone detenute dedicate allo spa-
zio biblioteca: 

«La biblioteca del carcere di Pavia - Torre del Gallo ha un valore aggiunto per-
ché offre l’occasione a noi detenuti di leggere, di distaccarci dalla quotidianità fat-
ta di monotonia e cancelli che si chiudono e di trascorrere positivamente parte del 
nostro tempo senza libertà. Dal nostro punto di vista dovrebbe essere più inserita 
nel circuito delle biblioteche per non essere inferiore alle altre, in questo modo po-
tremmo avere accesso a un maggiore numero di generi letterari e di varietà lingui-
stiche. Potremmo così instaurare una proficua sinergia e una fattiva collaborazione 
allo scopo di incentivare la lettura» (B.M.).

«Il bibliotecario è la figura portante di questa istituzione, unico in grado di fare 
marketing interno e di promuovere, consigliare e orientare ciascuno di noi nella scel-
ta del libro più adatto» (F.M.).

«Un’idea per migliorare il servizio è di togliere il limite di un solo accesso setti-
manale affinché i detenuti possano usufruire della biblioteca per più ore e con più 
facilità. I libri hanno il potere di farci evadere mentalmente dalla sofferenza del car-
cere, di farci sognare e di farci riflettere» (C.A.).

Parole chiave: Biblioteca carceraria, promozione lettura e scrittura, detenuti, progetti

There are two libraries within the Pavia prison, one for each of the two units.
The libraries contain around 6,000 volumes each, some in English, French, Ar-

abic, Russian and Chinese, given that about 50% of prisoners come from countries 
other than Italy. There are also simple books for learning Italian and vocabularies, 
magazines, and comics (in free circulation, without the need to register for a loan).

The institute’s regulations, available in various languages, can also be found in 
the library. These illustrate the main procedures and rules for understanding the li-
brary itself and the detention context as a whole.

Essentially, these libraries work like any other library: the books are placed on 
the shelves, cataloged, and grouped by subject. Users can access the library, view 
the books and ask the prisoner who oversees the library for a loan. The institute pro-
vides remuneration for his job.

In 2013, the prison library became part of the Renato Sòriga Inter-municipal Li-
brary System of Pavia following the insightful suggestion of the provincial adminis-

https://biblioteche.comune.pv.it/site/home/sbi-soriga.html
https://biblioteche.comune.pv.it/site/home/sbi-soriga.html


trators. Thanks to the collaboration with the Bonetta library, the Cataloging Center 
and the Paternicò Prini Library, many projects have been initiated involving collabo-
ration with other libraries in the area, for:

• Cataloging of books
• Interlibrary loans, especially with the Bonetta Library and with the “Amici della 

Mongolfiera” Association for books in foreign languages
• Animated readings for prisoners’ children within the parties organized for fami-

lies inside the institute
• Book donations from all libraries in the system

Over the years, the prison’s management has paid particular attention to the library, 
considering it a “hub”, a place where culture and information circulate, where meet-
ings, the exchange of ideas and the creation of new ones are promoted.

In this environment reading and writing are promoted as privileged activities for 
the co-construction of projects with inmates.

Below are the reflections of three prisoners on the value of the library:
“The library of the Pavia-Torre del Gallo prison has an added value because it of-

fers us the opportunity to read, to detach ourselves from the everyday life made up 
of monotony and closed gates and to spend part of our time without freedom. From 
our point of view, it should be more included in the library circuit in order not to be 
inferior to the others. In this way we could have access to a greater number of liter-
ary genres and linguistic varieties. We could thus establish a fruitful synergy and an 
effective collaboration to encourage reading.” (B.M.)

“The librarian is a leading figure in this institution, the only one able to do inter-
nal marketing and to promote, advise and guide each of us in choosing the most suit-
able book.” (F.M.)

“To improve the service, it should be possible to remove the limit of only one 
weekly access so that inmates can use the library for more hours and more easily. 
Books have the power to make us mentally escape from the suffering of prison, to 
make us dream and to make us think.” (C.A.)

Keywords: Prison library, reading and writing promotion, inmates, projects
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Le attività relative alla sessione poster sono state gestite dal gruppo comunicazione del 
CBN (referente: Emanuela Secinaro) e da Maria Grazia Fusari e Valeria Scotti (grup-
po NILDE Pavia).
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“La Biblioteca nascosta…”
L’obiettivo dell’evento è stato quello di 
aprire lo scenario a significative realtà pre-
senti sul territorio non sempre valorizzate: 
si pensi a biblioteche pubbliche, bibliote-
che specializzate in settori “altri”, biblio-
teche per i pazienti, etc…, con le quali po-
ter stabilire solide interconnessioni che 
permetterebbero, sia di valorizzare e po-
tenziare i patrimoni esistenti, sia di facili-
tare sempre più gli utenti, affinché cono-
scano la loro esistenza ed i servizi offerti. 
A tal proposito, si è pensato di allestire 
un piccolo percorso fotografico che, du-
rante il convegno, mettesse in luce il lavo-
ro di quelle biblioteche ‘nascoste’, poco co-
nosciute ma con grandi patrimoni umani. 
Un viaggio nel nostro territorio nel quale, 
siamo sicuri, ognuno ha potuto riconosce-
re un pezzetto delle proprie realtà ritro-
vando il senso della “mission” dell’essere 
un bibliotecario.

“The hidden Library…”
The aim of the event was the opening of 
the scenario to significant local realities 
that are not always sufficiently promot-
ed: public libraries, libraries specialized in  
“other” fields, libraries for patients, etc. 
With these “hidden libraries” we aim to es-
tablish solid interconnections: this would 
allow both to enhance and strengthen their 
existing resources  and to facilitate users 
more and more in knowing their existence 
while making the access to their services 
easier. In this regard, the conference par-
ticipants have been invited to a “small pho-
tographic journey”, which would highlight 
the work of those ‘hidden’ libraries, which 
are little known, but have a great human 
heritage. Is has been a journey in our ter-
ritory in which, we are sure, everyone was 
able to find a piece of one’s own reality re-
discovering the sense of the “mission” of be-
ing a librarian.

“alla riCerCa della biblioteCa nasCosta…” 97





“Alla ricerca della biblioteca nascosta…”
“Searching for the hidden library...”

t. maria grazia Fusari

Istituto di Matematica e Tecnologie Informatiche “E. Magenes” - CNR, Pavia

valeria sCotti

Fondazione IRCCS Policlinico San Matteo, Pavia

L’idea di andare alla ricerca delle biblioteche nascoste è nata in parallelo con il 
Convegno stesso. L’idea di farne una piccola mostra, la logica conseguenza. 

Prendendo spunto dall’obiettivo dell’evento di estendere il network NILDE an-
che ad altre tipologie di biblioteche siamo andati alla ricerca di significative realtà 
presenti sul territorio della nostra provincia. Partendo da quella più vicina alle real-
tà quotidiane e cittadine abbiamo contattato la Biblioteca BibLions operante all’in-
terno dell’ospedale IRCCS San Matteo di Pavia, che offre il conforto della lettura ai 
pazienti e ai loro familiari, ai medici e al personale del Policlinico. Siamo poi andati 
alla scoperta della Biblioteca del Seminario Vescovile con la sua raccolta inestima-
bile di tesori, di volumi sulla storia della città e di eminenti personalità religiose che 
qui hanno vissuto. L’idea più azzardata era quella che più volevamo come testimo-
nianza legata al concetto di biblioteca in quanto luogo di accoglienza e in cui si pro-
muove lo scambio di idee e la creazione di nuovi progetti: la Biblioteca della Casa 
Circondariale di Pavia. 

A questo punto ci siamo chiesti cosa vi fosse oltre il ponte sul fiume Ticino della 
nostra città.  Con l’obiettivo di rappresentare tutto il territorio provinciale, si è par-
titi dal portale del Catalogo Unico Pavese al quale partecipano più di 200 bibliote-
che pavesi, scoprendo alcune realtà vitali e sorprendenti. Subito siamo stati colpiti 
dalla Biblioteca itinerante - Bibliobus della Civica Biblioteca Ricottiana di Voghera 
che ogni giorno si inerpica sulle colline dell’Oltrepò Pavese fino alle ultime frazioni 
montane sprovviste di biblioteca propria, ed effettua il servizio nelle scuole elemen-
tari e medie nei periodi di attività didattica. Vengono inoltre organizzate iniziati-
ve mirate ad utenze specifiche, come popolazione straniera, studenti con particolari 
esigenze per il reperimento di testi, bambini ecc.), al fine di garantire un servizio co-
stante con personale qualificato. La biblioteca fa parte del Sistema Bibliotecario In-
tegrato dell’Oltrepò Pavese che, attraverso una sezione dedicata alla valorizzazione 
sostenibile dell’ambiente, la Biblioteca della Biodiversità promuove una cultura at-
tenta e sensibile alla biodiversità. La nostra attenzione si è poi spostata in Lomelli-
na: sul portale web del loro Sistema Bibliotecario si possono consultare gratuitamen-

http://www.sanmatteo.org/site/home/attivita-assistenziale/servizi-per-degenti-e-familiari/biblioteca.html
https://seminariopavia.com/biblioteca/
https://openweb.unipv.it/openweb/
http://rigel.unipv.it/openweb/PAV054/
https://www.sboltrepo.it/biblioteche-del-sistema/biblioteca-civica-ricottiana/
https://www.sboltrepo.it/biblioteche-del-sistema/
https://www.sboltrepo.it/biblioteche-del-sistema/
https://www.attivaree-oltrepobiodiverso.it/sfide/ricerca-e-didattica/biblioteca-della-biodiversita-2/
https://sistemabibliotecariolomellina.net/
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te i maggiori quotidiani italiani ed esteri, leggere e scaricare ebook, vedere filmati e 
ascoltare musica. Durante la ricerca, ci imbattiamo in una notizia che ci incuriosi-
sce particolarmente: il Dott.  Cesare Bozzano, fondatore del circolo culturale Astro-
labio apre la sua biblioteca di famiglia alla città di Vigevano rendendo accessibile a 
chiunque il patrimonio librario dell’editoria italiana del ‘900.  L’associazione par-
te dall’idea di salvaguardare i libri dell’editoria italiana dello scorso secolo che ri-
schiano di finire al macero.

Qui il cerchio si chiude.  
Questo piccolo viaggio ci ha permesso di riscontrare solide interconnessioni tra 

i vari sistemi bibliotecari del territorio pavese, che rendono possibile da un lato va-
lorizzare e potenziare i patrimoni esistenti, dall’altro facilitare sempre più gli uten-
ti nelle loro ricerche. L’utilizzo di un servizio come quello offerto dal network NIL-
DE potrebbe essere la giusta opportunità per avere accesso a contenuti modulati da 
uno strumento collaudato e affidabile, basato su una rete di biblioteche che si affi-
dano alla cooperazione interbibliotecaria per fornire ogni giorno la corretta infor-
mazione ai propri utenti. 

Il breve percorso fotografico realizzato durante il convegno ha messo in luce il la-
voro di quelle biblioteche ‘nascoste’, poco conosciute ma con grandi patrimoni umani, 
un viaggio nel nostro territorio in cui, siamo sicuri, ciascuno di noi ha percepito un 
pezzo della propria realtà, ritrovando il senso della mission dell’essere bibliotecario.

Il nostro viaggio è stato reso possibile grazie alle fotografie di Fabio Roscio che 
ringraziamo per la disponibilità a recarsi nei luoghi ‘nascosti’ e per il suo sapiente 
occhio che ha saputo cogliere l’anima di ogni biblioteca visitata. 

Per le fotografie presso la Biblioteca della Casa Circondariale di Pavia, si ringra-
zia la Dott.ssa Stefania D’Agostino, Direttrice incaricata.

The idea of going in search of hidden libraries was born in parallel with the Confer-
ence itself. The idea of making a small exhibition was the logical consequence. 

Taking inspiration from the event’s purpose of extending the NILDE network to other 
types of libraries, we went in search of significant libraries located in our area. Start-
ing from the one closest to the daily life of the city, we contacted the BibLions Library 
operating within the IRCCS San Matteo hospital, which offers the solace of reading 
to patients and their families, and to doctors and staff of the hospital. We then ap-
proached the library of the Episcopal Seminary with its invaluable collection of pre-
cious volumes on the history of the city and the outstanding religious people who have 
lived here. The most daring idea was the one we wanted the most, as a testimony re-
lated to the concept of the library as a welcoming place, and where the exchange of 
ideas and the creation of new projects are promoted: the library of the Pavia prison. 

http://www.astrolabiovigevano.it/chisiamo/
http://www.astrolabiovigevano.it/chisiamo/
http://www.sanmatteo.org/site/home/attivita-assistenziale/servizi-per-degenti-e-familiari/biblioteca.html
https://seminariopavia.com/biblioteca/
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At this point we wondered what was there beyond the bridge over the Ticino Riv-
er in our city.  With the aim of representing the entire province, we started from the 
portal of the Catalogo Unico Pavese, in which more than 200 libraries of the Pavia 
province participate, discovering some vital and surprising libraries. We were im-
mediately struck by the traveling library, Bibliobus of the Civica Biblioteca Ricottia-
na of Voghera, which every day climbs the hills of the Oltrepò Pavese up to the more 
remote mountain villages that do not have their own library, and to the elementary 
and middle schools during the school term.  They also organize initiatives aimed at 
specific users such as foreigners, students with special needs for finding texts, chil-
dren, etc., in order to ensure a constant service with qualified personnel. The library 
is part of the Integrated Library System of Oltrepò Pavese which, through a section, 
The Library of Biodiversity dedicated to the sustainable development of the environ-
ment, promotes a culture that is attentive and sensitive to biodiversity. Our attention 
then shifted to Lomellina: on the web portal of their Library System you can consult 
the major Italian and foreign newspapers free of charge, read and download ebooks, 
watch films and listen to music. During our research, we came across some news that 
particularly intrigued us: Dr. Cesare Bozzano, founder of the cultural association As-
trolabio, opened his family library to the city of Vigevano, making accessible to ev-
eryone the book heritage of twentieth-century Italian publishing.  The aim of the as-
sociation is to preserve the books of the Italian publishing houses of the last century 
that are in danger of being destroyed.

Here we have come full circle.
This journey has allowed us to find solid interconnections between the various 

library systems in the Pavia area, making it possible to enhance and strengthen the 
existing collections, and on the other hand to increasingly facilitate users in their 
searches. The use of a service like that offered by the NILDE network could be the 
right opportunity to have access to content modulated by a tested and reliable tool, 
based on a network of libraries that rely on interlibrary cooperation to provide ap-
propriate information to their users every day. 

The short photographic journey made during the conference highlighted the 
work of those ‘hidden’ libraries, little known but with great human assets, a journey 
through our territory in which, we are sure, each of us has perceived a piece of our 
own reality, reconfirming our sense of the mission of being a librarian.

Our journey was made possible thanks to the photographs of Fabio Roscio, whom 
we thank for his availability to go to the ‘hidden’ places and for his expert eye that 
was able to capture the soul of every library visited. 

For the photographs at the Library of the Pavia Penitentiary, we wish to thank Dr. 
Stefania D’Agostino, Director in charge.

https://openweb.unipv.it/openweb/
http://rigel.unipv.it/openweb/PAV054/
https://www.sboltrepo.it/biblioteche-del-sistema/biblioteca-civica-ricottiana/
https://www.sboltrepo.it/biblioteche-del-sistema/biblioteca-civica-ricottiana/
https://www.sboltrepo.it/biblioteche-del-sistema/
https://www.attivaree-oltrepobiodiverso.it/sfide/ricerca-e-didattica/biblioteca-della-biodiversita-2/
https://sistemabibliotecariolomellina.net/
http://www.astrolabiovigevano.it/chisiamo/
http://www.astrolabiovigevano.it/chisiamo/




Associazione Astrolabio, Vigevano.

Fotografie di Fabio Roscio, 2019 
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Bibliobus, Sistema Bibliotecario integrato dell’Oltrepò Pavese.

Fotografie di Fabio Roscio, 2019 
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Biblioteca BibLions, Policlinico San Matteo, Pavia.

Fotografie di Fabio Roscio, 2019 
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Biblioteca della Casa Circondariale, Pavia.

Fotografie di Fabio Roscio, 2019 
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Biblioteca  
del Seminario Vescovile, Pavia.

Fotografie di Fabio Roscio, 2019
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Il X CONVEGNO NILDE sul Document Delivery e la cooperazione 
interbibliotecaria “Biblioteche virtuali per utenti reali” è stato ospitato 
dall’Università di Pavia nei giorni 30-31 maggio 2019.
Questo volume raccoglie gli abstract estesi delle presentazioni orali, della tavola 
rotonda e i poster. 
Obiettivo dell’evento è stato quello di estendere il network anche ad altre tipologie 
di biblioteche e a signifi cative realtà presenti sul territorio, non sempre inserite 
in un palese circuito informativo. I temi dell’accessibilità alle risorse digitali e 
dell’inclusione sono stati ampiamente trattati all’interno delle varie sessioni previste 
dal convegno: “Reti bibliotecarie potenziate”, “Sessione NILDE”, “Utenti nel 
web”, “A tu per tu con gli utenti”. La discussione all’interno della tavola rotonda ha 
evidenziato i problemi relativi alla contrattazione con gli editori e dell’accesso aperto 
alla letteratura scientifi ca.
Nell’ambito del Document Delivery, NILDE si conferma essere un servizio 
d’eccellenza per la condivisione del sapere e la circolazione dell’informazione, nonché 
una comunità di riferimento per i bibliotecari italiani impegnati principalmente nel 
settore sanitario, scientifi co, accademico e comunque aperto 
ai grandi patrimoni delle biblioteche civiche.

The X NILDE National Conference “Virtual libraries for real users” on Document 
Delivery and interlibrary collaboration was held in Pavia, May 30-31, 2019, hosted 
by the University of Pavia.
This book contains extended abstracts of the talks presented during the conference, 
the panel session, and the poster presentations.
The aim of the event was to extend the virtual network to other types of library 
and other important institutions that operate locally, which are not necessarily part 
of a known information channel. Accessibility to digital resources and inclusion 
were extensively discussed within the various sessions scheduled for the conference: 
“Enhanced library networks”, “NILDE Session”, “Users in the web”, and “Face 
to face with users”. Round table discussions highlighted the problems of publisher 
contracts and open access for scientifi c literature.
In regard to Document Delivery, NILDE (Network for Interlibrary Document 
Exchange) was highlighted as a service of excellence for knowledge sharing and 
information transfer, as well as a reference community for Italian libraries mainly 
involved in the fi elds of health, science, and other academic disciplines, yet open to 
the extensive resources of the civic libraries.
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